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1 vibrante entusiasmò di Mano per i vincitori 
Dalla Messa di suffragio a Mario Puchos in S. Ambrogio al solenne ''Te Deum,, in Duomo 
Il trionfale corteo dei reduci e delle guide e portatori del C. A. L - Ricevimenti alla Villa co-
ìnunale e aWAmministrazione provinciale - lAlla Scala lo spettacolo in onore dei vittoriosi 

A pre lud io delle m a n i f e 
stazioni de l 25 ot tobre , nelle 
vie d i Mi lano e rano appars i 
numerós i manifest i de l Sin
daco r ecan t i il sa lu to a i v i t 
toriosi del K. 2 e al le guide 
e invi tando la c i t tadinanza 
-ad onorar l i ; a l t r e scrit te 
mult icolor i inneggiant i agli 
scala tor i e alle guide erano 
sparse u n po ' ovunque . Negli 
ul t imissimi giorni la Sezione 
de l C.A.I. Milano aveva a 
sua vol ta p rovveduto all'af
fissione d i un indovinat iss i -
m o inanifesto a sfondo az 
zu r ro su l quale in b ianco t r o 
neggiava u n a piccozza e il 
K 2 stilizzato. Lo stesso m o 
t ivo e r a r ipe tu to ne l l e nu
merose cartol ine d is t r ibui te 
il 25 ot tobre; e aveva po i for
n i to i l t e m a ad u n enorme 
car te l lone che copriva tu t to 
l 'arco d ' ingresso al la Gal ler ia 

' d a l la to di p i a z ^ de l l a Scala. 
_,Fin d a mezzogiorno de l 24 

, o t tobre al la Stazione Cent ra 
le funzionava u n ufficio I n 
formazioni del C.A.I., d i s im
pegna to d a soci de l la S.E.M. 
sotto la guida de l segre ta r io 
dott . Pao lo Fer ra r i , e r imasto 
ape r to fino alle 12 d e l 25, uf
ficio al qua le si p resen tavano 

m a n ' màtìo che scéndevano 
dai t r e n i t u t t e le Guide e por^ 
ta tor i i n v i t a t i , a i , festeggia 
ment i , 'Quivi ven ivano • loro 
r imborsa te l e spese d i viag ' 
gio e ve r sa t e 600 l i re pe r il 
pasto serale, e consegnati i 
buoni d i pe rno t t amen to p re s 
so i l Cent ro d i emigrazione 
di Piazza S. Ambroggio, i bi 
glietti pe r l ' ingresso al Tea 
t ro del la Scala e una tessera 
t r anv ia r i a gra tu i ta di l ibera 
circolazione per d u e giorna 
te. Tu t to è funzionato perfet 
t a m e n t e m a l g r a d o l 'e levato 
n u m e r o de i convenut i da 
ogni p a r t e d 'Italia, perf ino 
dal la l on tana Sicilia, in tu t to 
circa 600 fra guide e por ta 
tori . . 

* 
L a ma t t i na de l 25, nel la 

ve tus ta basilica romanica di 
S. Ambrogio ven iva ce lebra 
t a la Messa in suffragio d i 
Mar io Puchoz, inde t t a da l l e 
guide e por ta tor i . 

Ne l cent ro del tempio, af
follatissimo t roneggiava • u n 
piccolo catafalco r icoperto d a 
p a r a m e n t i n e r i s u r qua le e ra 
la piccozza d i Puchoz ; d ie t ro 
i l pu lp i to a s inis tra era il 
g rande gonfalone di S. A m -

iììntare le gnide 
Eravamo convinti che .v,na manifestazione • popolore, 

• imponente e suggestìva-.com'e quella del 13 ottobre in 
piazza della Vittoria a Genova non avrebbe potuto ripe
tersi altrove, ma quanto abbiamo visto a Milano ha larga
mente superato ogni aspettativa. Alla generosità genovese 

• ha'fatto riscontro il cuore di Milano, che non ha limiti 
nella sua,esuberl^nzq. Lo giornata del 25 ottobre-è'stata 
un susseguirsi serrato di festeggiamenti e di cerimonie uf- ' 
fidali che denota anche una dovìzia di mezzi ai quali han
no contribuito il Comune, l'Amministrazione provinciale, 
l'Unione regionale delle Provincie Lombarde e la Com-. 
missione ese&Uiìvèi del Club Alpino. E non bisogna dimen
ticare l'apporto operoso delle Sezioni di Milano e S.E.M. 
cui sì deve l'ordinato svolgersi delle manifestazioni. 

Ma anche a Milano, dónde la spedizione aveva preso 
le mosse, il maggior-protagonista di questa apoteosi dei, 
vincitori del K2 è stato il popolo, accorso a gridare il suo 
entusiasmo lungo le vie e le piazze ove passava il corteo. 
Da anni non assistevamo allo spettacolo dì una massa vi
brante di tanto spontanea, comrnozione. C'era gente dì ogni 
condizione ed età, operai, dònne, bambini'che gridavano, 

sì agitavano, lanciavano fiori; con le lacrime agli occhi... 
Chi avrebbe mai immaginato che un'impresa alpini

stica, sia pure di tanta grandezza, avesse-pofuto suscitare 
simile entusiasmo nel>. gran'pubblico? 1 primi ad esserne 
stupiti sono stati i protagonisti della vittòria, di qiiati sarà 
certamente sembrato dì- vìvere un'ora irreale dì sogno, 
da Cui si saranno ridestati ancora increduli, chiedendosi 
che cosa avessero mai fatto per meritarsi tanti onori. Una 
domanda che abbiamo sentito affiorare dalle labbra di 
qualcuno degli scalatori e dallo stésso Desìo e che nel la : 
sua ingenuità dà la dimostrazione della forza serena e 
della semplicità dì questi t eroi t intesi nel senso etimo
logico della parola: tuomìnì dalla forza sovrumana t^ 

JWa il signi/tcato ideale della giornata milanese non è 
stata solo l'esaltazione dei conquistatori del K2: di questa 
esaltazione si è voluto che fossero attori principali le guide 
e i portatori, dai cui ranghi sono usciti i salitori della 
vetta eccelsa e che all'impresa hanno dato il loro oppor to 
di sangue col sacrificio di Mario Puchoz. Altamente lo
devole l'iniziativa di invitare a Milano in massa le guide 
e portatori del C.A.I. dì ogni regione d'Italia; un raduno 
mot regis t ra to nella nostra storia alpinìstica. Oltre 600 
erana i presenti, ossia la quasi totalità; mancavano solò 
gli ammalati o quelli impediti da impellenti motivi. Per
fino ì vecchi, i vegliardi (qualcuno toccava i 90 anni o 

-poco meno) nort hanno voluto mancare, fatti segno alla 
più premurosa assistenza. Dalle remote valli, dai più sper
duti e squallidi villaggi alpestri, sono affluiti a Milano,'sì 
sono ritrovati e conosciuti in un convegno che non ha l'e
guale. E con loro gli alpinisti di tutta la penisola, dletrix i 
gagliardeiti delle singole Sezioni, 'La'manifestaziofie de l 
<25 ottóbre ha quindi qpstìtuitoikpiÙ^Ìmppn^fHetfi,soMple-
to convegno alpinistico, superiore per numero e rappre

sentanza' a qualsiasi Congresso 0 adunata del genere, l . 

Le guide hanno trascorso t tnag iorna to ' . eccezionale n e l 
la metropoli lombarda, il cui ricordo rimarrà imperituro 
nei loro cuori. Ma non basta'do poche ore di felicità a far 
dimenticare la dura e travagliata loro vita di tutti i giorni. 
Abbiamo il dovere dì a iu ta re le p i ù indigenti, specialmen
te quelle anziane che non hanno mezzi duraturi dì sussi
stenza, e provvedere all'avvenire delle altre. La Commis
sione esecutiva deÌC.A.I. ha già in progetto provvedimenti 
da attuare subito in tal senso, ma occorre fornirle mezzi 
adeguati; soprattutto occorre mettere in condizioni il Con
sorzio nazionale Guide e portatori del C.A.L di agire con 
maggior'larghezza nella sua opera assistenziale ed assicu
rativa. Sarà questo il più, umano coronamento alle cele
brazioni in onore dei conquistatori del'K2: tradurre in 
moneta (ci si scusi il termine) a scopo di bene l'entusia
smo per Una vittoria che se ha sollevato il morale degli 
Italiani, non deve rimanere sterile manifestazione di un 
momento dì commozione. 

brogìò;-vicino a l l ' a l ta re"! ga^ 
glfardetti e gl i s t enda rd i d e l 
le Sezioni de l C.A.I.; ne l le 
panchine "di centro avevano 
preso posto i m e m b r i del la 
spedizione, fra cui Achil le 
Compagnon i . con tu t t i ì suoi 
familiari , il P res iden te de l 
C.A.L, Bar to lomeo Figari , 
consiglieri centrali, ' gu ide e 
tu t to in torno la folla, che h a 
seguito a t t en t amen te " il r i to 
celebrato da mons. Enn io 
Bernasconi col Capitolo d e l 
la Basil ica. ' • • 

P r i m a de l l a benedizione, 
mons . Bernasconi è sali to sul 
pulpi to e h a t enu to un ' i sp i 
r a t a ' commemoraz ione , de l 
compianto Puchoz, e sa l t an 
done l ' an ima semplice,; m i t e 
e generosa . 'Ha 'parlato anche 
de l senso sp i r i tua le e r e l i 
gioso del l 'a lp inismo, : ; d imo
s t rando u n a . f e r ra ta cono
scenza V de l l a s tor ia del le 
ascensioni e. degl i scr i t tor i d i 
montagna, ' d i cui h a citato 
v a r i . b r a n i e h a concluso , r i 
volgendosi- ai giovani p e r c h è 
impar ino ad essere migliori , 
t raendo esèmpio d a l sacr i f i 
cio di Puchoz . ' 

All 'usci ta dal la Basilica le 
guide • sono - s t a t e • accompa
gnate al la T r i enna le , pe r la 
vidimazione de i bigl ie t t i e la 
visita a l le va r i e mos t r e : 
omet t iamo d i r i fe r i rne i 
comrnenti e la stupefazione... 
Po i verso l e 13 venivano con
dót te al la : s e d e de l l 'Ammini 
s trazione • tjrovihcialè:, in via 
Vivaio ' pe r la colazione, of
ferta da l l 'Unione ' del le P ro 
vincie lonribarde. i r loro p a s 
saggio pe r l e v ie c i t tadine era 
ogge t to ' d i curiosi tà è sim
pat ia ; facevano spicco gli 
«'Scòiatttìli""»-di • CÒJrtiMà"''cb'ri 
i f i ammant i magl ioni .rossi, 
le guide val te l l inesi e quel le 
dell 'Alto Adige con le giac
che a v e n t o b lu e be r r e t t o 
grigio con p e n n a di cedrone; 
qua lcuno r e c a v a corda e p i c 
cozza. Nota t i i p iù anziani 
con b a r b a e baffi, u n po ' 
spaesat i . ne l l ' i n t enso , traffico 
ci t tadino. - ' - , > . " • 

A l l e ' l T , 3 0 J n - V i a , Ugo Fo
scolo 3, p resso l a Sede cen 
t ra le d e l C.A.I. ove sì t r o v a 
va i l P r e s iden t e generale , 
con-yenivano consiglieri e 
mettibri de l l a Commissione 
esecut iva e ' pa r t e degli sca
la tor i de l K 2, ques t i u l t imi 
fat t i segno a vivo in teresse 
all ' ingresso del lo s tabi le da 
p a r t e d i mo l t a gente conve^ 
n u t a pe r veder l i . 

Dopo essersi t i-attenuti u n 
p o ' di tempo, , v e r s o l e 12,30 i 
vinci tori de l K 2 ins ieme al 
prof. Desio, col Pres iden te 
genera le de l C.A.I. e i m e m 
br i della Commissione ese 
cut iva del la Spedizione si 
po r t avano a Palazzo Mar ino 
per la l o r o . p resentaz ione al 
Sindaco. 

• * 
V e r s o - l e 16 h a n n o comin

ciato ad affluire sotto gli a l 
ber i de i Boschet t i guide, 
por ta tor i , a lpinis t i de l le v a 
r i e Sezioni d e l t C . A J . , d i spo
nendosi vicino ai v a r i car-
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Il prof.' Desio, Callotti e dietro loro gli altri niciiiliri dcllu Siicdi^iuiic lii tc<>ta al corteo, 
t ra la folla'plaudente. 

tell i ne l l 'ord ine pres tabi l i to 
per il corteo che doveva 
p r e n d e r le mosse a l le ore 17, 
e del cui svolgimento e ra i n 
car icata la Sezione di Milano 
del C.A.I. con soci vo lon te ro
si e consiglieri, sot to la gu i 
da de l 'do t t . De Minertai. 

Nel f ra t tempo, con inizio 
poco dopo le 16, al la vicina 
Villa comunale d i v ia P a l e 
s t re , si svolgeva i l r i c e v i 
men to iri onore degl i Scala
tori, e la consegna del la m e 
daglia d'oro de l Comune, 
p resen te S.E. Fon. Arcain i 
sot tosegretar io ài • Tesoro. Al 
la cer imonia e rano s ta t i i n 
vi ta t i pa r l amenta r i , assesso
r i e, consiglieri comunal i , a l 
t r e au tor i t à civili e mi l i t a r i 
(fra cui il s indaco di P a l m a -
hbvàr- ' -at t l '" liàtàTe * del- 'prbf. 
Desiò) , nonché u n n u m e r o r i 
s t re t to di personal i tà alpini
st iche. L 'appar i re d i Compa
gnoni, dall 'ar ia s e m p r e un 

po ' sofferente, è stato accolto 
da g rand i applausi . Il S i n d a 
co prof. F e r r a r i h a le t to u n 
breve, discorso ne l quale e ra 
de t ta la gioia p e r la v i t tor ia , 
l ' ammirazione e l'affetto d i 
Milano che -si concretano a p 
p u n t o ne l la medagl ia d 'oro 
de l la , civica amminis t raz io
n e a c iascun componente la 
Spedizione. Egl i h a qu ind i 
proceduto al la consegna de l l e 
18 medag l i e incominciando 
da l prof. Ard i to Desio e q u i n 
di agli • a l t r i in ord ine a l fabe
tico. E ra p r e sen t e anche i l 
r app re sen t an t e del P a k i s t a n 
che in inglese h a p r o n u n c i a 
to poche paro le di compiaci 
men to e u n evviva a l le d u e 
Nazioni amiche . I l dott . L o m 
bard i h a p o i t radottoÀin niès-
ia'ggió';?<iér'>mjnistì'(5l "^Alitai" 
Hussein, che si scusava d i 
non essere presente , espri ' 
mendo le s u e felicitazioni p e r 
ques ta vi t tor iane augurandos i 

u n a s t r e t t a collaborazione 
fra I ta l ia e P a k i s t a n i n a l t re 
sfere d i pacifica a t t iv i tà . 

A noine anche de i compa
gni, il prof. Desio r ing raz ia 
va commosso p e r ques t i ono
r i che gli toccano i l cuore, e 
per la comprens ione d i m o 
s t r a t a da i milanesi . . Quindi 
offriva al Sindaco, c o m e , r i 
cordo, u n a g rande fotografia 
presa sul la cima de l K 2. 

L'on. Arcaini , i n r a p p r e 
sentanza de l ( joverno, si è 
d ichiara to l ie to d i po rge r e il 
saluto ai p ro tagonis t i della 
p iù bel la e p u r a v i t tor ia . Ri
cordò la sedu ta al la Camera 
quando fu d a t o l 'annuncio 
del la v i t to r ia : la tensione 
de l l ' ambien te s i sciolse come 

i l g r a n d e "cartelloiie i n n e g 
g ian te a l K 2. L a seconda 
p a r t e d e l corteo e r a ape r t a 
da l l ' au to di Compagnoni ; poi 
v e n i v a n o d u e carrozze ( ch ia 
m a t e apposta da Valsecchi) 
sul le qua l i avevano p reso po
sto l e p i ù vecchie guide p r e 
sent i , con corde e piccozza. 
Qu ind i le guide, n e l seguen
t e o rd ine : Agordo, Cort ina 
con gl i « Scoiattoli », Al to 
Adige , Al t a Val Badia , Co
m i t a t o Appenn ino centro-
mer id iona le , Conii tato lom
b a r d o e « Ragni » di Lee 
co. Comita to t r e n t i n o (ben 
115 f ra guide e por ta to 
r i ) . Comitato va ldos tano. 
Po i l a sfilata de l le Sezioni e 
Sottosezioni del C .A .L : V e 
nezia Giulia, A l to Adige, 
Cent ro-mer id iona l i , Emil ia , 
P i emonte , Veneto , Toscana, 
Ligur ia , Sicilia e l ' in te rmina
bi le g ruppo de l l a L o m b a r 
dia, l a F.I.S.I., l a F.I.E., il 
Movimen to gen te de l la m o n 
t a g n a con . t u t t o i l Consiglio 
d i re t t ivo nazionale e infine 
l 'A.N.A. cent ra le con r a p p r e 
sen tanza del la Sezione m i l a 
nese . 

P a r i a u n a in te rminab i l e 
f i u m a n a il corteo sboccava 
m a n m a n o in piazza de l D u o 
mo, gremi t i ss ima come nel le 
occasioni eccezionali e sal iva 
la scal inata davan t i alla por 
ta maggiore de l la ca t tedra le , 
ne l la qua le si svolgeva frat
t a n t o i l solenne « T e D e u m J 
d i r i n g r a z i a m e n t a F r a le co
l o n n e del la n a v a t a cent ra le 
spiccavano i g r a n d i quad r i 
de l l a v i ta di S. Car lo ; sull'al-
t a r magg iore e ra tu t to i l Ca
pi tolo ne i p a l u d a m e n t i so
l enn i ; ne l Coro sena'torio pe r incanto e i d e p u t a t i di 

Bcrnareggi , Vicar io capi tolare ' 
m e n t r e si l evavano solenni le 
note del coro della Cantor ia 
del Duomo. U n a funzione 
a l t amen te suggestiva, a t t e n 
t a m e n t e segu i t a da i fedeli 
che r i empivano il p u r va s t i s 
simo tempio . 

Al t e r m i n e del r i to, i l co r 
teo si r icompose e con la 
fanfara in t e s t a si avviò in 
corso Monfor te , a Pa lazzo 
Is imbardi , p e r i l r icevimento 
de l l 'Amminis t raz ione p rov in 
ciale e l a dis t r ibuzione d i 
medagl ie a i m e m b r i de l la 
Spedizione. 

I l cor t i le del l 'ar t is t ico P a 
lazzo, i l l umina to a giorno, 
offriva r a spe t to di u n i m 
menso sa lo t to : sotto il p o r 
t ico p rosp icen te l ' e n t r a t a 
era disposto u n g rande t a v o 
lo e ai d u e la t i l e po l t rone 
pe r gli scalator i , l e au to r i t à 
e 1 d i r igen t i de l C.A.L; in a l 
to sul la p a r e t e campeggiava 
u n g rande r i t r a t to d i Puchoz 
sullo sfondo del K 2; d ie t ro 
il t avolo i gonfaloni del le ot 
to cit tà l o m b a r d e capoluoghi 
di p rov inc ia coi r i spe t t iv i 
val le t t i . M a n m a n o che e n 
t r avano , l e guide si d i spone
vano ne l cen t ro del cor t i le 
in be l l 'o rd ine , m e n t r e i p iù 
anziani a n d a v a n o a seders i 
in p r i m a fi la; ne l l ' a t tesa la 
fanfara degl i alpini suonava 
inni e ^ can t i d i m o n t a g n a . 
Quando , p o c o dopo le 19, t u t 
ti i convenu t i furono al loro 
posto, l ' avv . Adrio Casat i , 
P r e s i d e n t e del la A m m i n i s t r a 
zione p rov inc ia le e del la S e 
zioni d i Mi lano del C.A.L, 
pronunciò u n magis t ra le d i 
scorso, n e l quale , dopo ave r 

La vetta del CIIQ Oyu 
conquistata dagli Austriaci 

l 

hi > . ^ 

Notizie giunte a Ka tmandu , 
nel Nepal , in d a t a 25 ot tobre 
scorso, annunciavano che la 
•vetta de l ' Gtìò Oyu (m. 8200 
circa) nel gruppo dell 'Everest , 
se t t ima nel mondo in ordine di 
al t i tudine, e ra s t a t a conqui
s t a t a il 19 ot tobre dalla spe
dizione austr iaca condot ta dal 
geologo Herber t Tlchy. I l dot
tor Tichy-e Josef Joechler, un 
ingegnere edile di 31 anni di 
Innsbruck,-sono g iunt i in cima 
alla ve t t a assieme-allo «sher
p a » Pasang. 

Le d i ta di Tichy sono rima
ste congelate e probabi lmente 
s a r à necessaria una amputa
zione. I t r e conquistatori sono 
giunt i sulla ve t t a senza ossi
geno ed hanno p ian ta to le ban
diere austr iaca, nepalese e in
diana, ' 

L a spedizione si' compone di 
un te rzo membro, i l-dott . Hel
m u t Heurberger , tìi^ 31 anni. 

.'Wfs^'iirf+'sr; 

•fis^ 

professore di geografia all 'U
niversi tà di Innsbruck. I l g rup 
po aveva lascia to Nuova (Delhi, 
d i r e t t a l a 'Ka tmandu ; il Sl^àgo-
sto ed aveva raggiunto il cam
po basfe il 20 se t tembre . 

(2on ques t a vit toria, è s t a to 
vìnto il qu in to «ottomila» de l . 
la t e r ra . I l 2 giugno 1950 ven
ne violata dai francesi, perula 
pr ima volta, una ve t t a supe
r iore agli ot tomila metri , ' l 'An-
napurna ; il 29 maggio 1953 gli 
inglesi conquistavano . l 'Eve
res t . I l 4 luglio 1953 l ' aus t r ia 
co H e r m a n n Buhl, della spe
dizione austro- tedesca Aschen-
brenner , raggiungeva d a . s o l o 
la ve t t a del Nanga Parbat . ,11 
31 luglio'di ques t 'anno la 5 p e . 
dizione del 'C.A.L guida ta da 
Ardi to Desio con Compagnoni 
e Lacedelli, raggiungeva la 
ve t t a del K2. Res tano ancora 
inviolato nove ve t te superiori 
agli-ottomila mèt r i . 

•J ì - f * 
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Due anziane g°uide della Val Caprile davanti ai loro attrezzi 

t'%-

nit i in u n a commozione come 
r a r a m e n t e avv iene ; in quel 
momen to ognuno v ide sp len
de re la b a n d i e r a d ' I ta l ia su l 
l a ve t t a immaco la ta dell 'ec
celsa mon tagna . « Voi ci ave 
te dato — h a p rosegu i to l'ón. 
Arcaini — u n a g rande sod
disfazione, rea l izzando: qu e l -
l a ' c h e " è la profonda aspira
zione d e l popolo . i tal iano: es
sere a l l ' avanguard ia del. civi
le progresso, e ' c i a v e t e i n 
dicato la d u r a faticosa s t ra 
da pe r cui si p e r v i e n e . a l la 
vi t tor ia >. Esp r imeva p e r t a n 
to • la r iconoscenza • 'del G o 
verno e de l la P a t r i a a l prof. 
Desio e a t u t t i i suoi compa
gni e t e r m i n a v a inneggiando 
all ' I tal ia e al P a k i s t a n . 

-* 

Dopo u n r infresco tu t t i i 
p resen t i s cendevano sulla v ia 
Pa les t re , affollata da d u e fit 
t e ali d i pubbl ico a s tento 
t r a t t e n u t o d a i cordoni , ove 
f ra t tan to i l corteo s t ava com
ponendosi . I n tes ta , d ie t ro uri 
d rappe l lo di vigi l i u rban i 
e ra la fanfara d e l IV Alpini , 
poi u n a r app re sen t anza in 
a rmi de l IV, V, e V I Reggi 
men to Alp in i g iun t i apposi 
t amen te . Segu ivano i reduc i 
del K 2 con a l la t es ta Desio, 
i m e m b r i de l l a Commissione 
esecut iva de l C.A.L, la P r e 
s idenza -genera le del C.A.I. e 
i consiglieri cent ra l i . Ma a p 
pena il cor teo si mosse e il 
pùbbl ico r i conobbe Desio e 

' i scalatori , gli applausi , le 
grida, l e acclamazioni si' l e 
varono d ' impro 'w i so ; la-folla 
p r e m e t t e sugl i agent i e gli 
incaricat i d e l C^.^,!, che : fpyr 
tnavaiib "'ca'tèiià' ' p e r lasciar 
l ibero il passaggio e i r ruppe 
a t to rno ai vi t toriosi , g r idan
do . tu t to i l suo entus iasmo e 
accornpagnandol i in piazza 
Cavour ed ol t re . "Vi e rano 
molt i s tudent i , c h è ' l e scuole 
avevano fat to vacanza , pe r 
p e r m e t t e r e l a par tec ipazione 
al cor teo, ma non m a n c a v a 
no anche anziani , numeros is 
sime donne , gen te d'ogni 
condiz ione: e r a ' i l cuore di 
Milano che si espr imeva ge
neroso e de l i r an te . L a conse
guenza d i t an to entusiasmo 
fu che il cor teo -si divise in 
due, po iché fra il, g ruppo d e 
gli scala tor i e la p a r t e che 
comprendeva le guide e il 
resto vi fu u n a lunga solu
zione d i cont inui tà , r i empi ta 
dal la folla che p e r tu t to il 
percorso con t inuava ad ac
c l amare e r i c h i a m a v a a l t ra 
gente ; i ba lconi e l e f inestre 
e rano g remi t i e da molti si 
ge t t avano fiori ai v i t to r ios i 

Il cor teo percorse v i a 
Manzoni, piazza de l la Scala 
e imboccò l a Gal ler ia sotto 

s a l u t a t o , e d esaltato, i y inc l r 
| fó ' r i^pei ' ' la ' | l -ande" in ip iésa , ' 

t a r i o alla Difesa, on. Ber t ine l - toccò in m o d o par t ico la re il 
li e l e maggior i personal i tà t ema de l le guide alpine, dei 
del C.A.I. con a l t r i invi tat i . I loro ass i l lant i p roblemi eco-
Officiava mons . Domenico nomici, de l la necessità d i ve 

Quattro passi 
in (galleria 

Cappelli alpini e scarponi 
hanno fatto sin d'alia vigilia la 
loro apparizione in città. Erano 
le guide del C.A.I. scese al gran 
completo dai loro monti per 
partecipare al trionfo degli 
scalatori.del K2. 

Così, a gruppetti di tre o 
quattro, si sono avventurati 
nelle piasse e nelle vie che per 
loro, abituati alla solitudine, 
sembravano ancora più affan
nose di traffico di quel che non 
fossero. 

Scarponi per l'occasione ti
rati a specchio, brache per la 
maggior parte di velluto beige 
a coste che, lavate e rilavate, 
hanno perso il loro primitivo 
colore per confondersi col bian
co, giubbotti o giacche a vento. 
Calcato ire testa l'immancabile 
cappello a cencio o il grigio
verde alpino dalla penna nera. 
Ma quello che li rende incon
fondibili è ,il loro incedere, 
qualcosa di mieto tra il claudi
cante del marinaio e quello 
millimetrico del funambolo. 
Posano lento il piede e lo fan
no aderire per ttitta la sua lun
ghezza, sul terreno sino a ren 
derlo una, cosa sola con esso. 
Passo di gente che sa dove 
'iiù'óW'ài''iHvare e che, per dirla 
con un paradosso, 'si affretta 
lentamente. 

.Si trovano un po' spaesati, 
sì sa, ma il loro spirito di adat
tamento e l 'abitudine all' im
previsto anche in questa circo
stanza hanno avuto buon gio
co. La vita intensa della città 
era una cosa cui non erano 
preparati. Abituati a guardare 
ove posano il piede, non sempre 
il tempismo dei loro attraversa
menti pedonali è stato dei pi', 
ortodossi ma chi. potrebbe far
ne loro colpa? In montagna i 
semafori non usano. 

La Galleria e il sagrato del 
Duom^ sono state le loro mète 
preferite. Ne hanno sentito tan
to parlare, dai «clienti» e dagli 
amici della città, che non han
no voluto perdere V occasione 
(che per molti sarà l'unica nel
la loro vita), di poter vedere 
da vicino e in tutta tranquilli
tà. Lo racconteranno poi agli 
amici o ai nipoti. «Sai? Sono 
stato alla Scala di Milano e ho 
visto anche il Duomo ». E que
sto ricordo rimarrà sempre im
presso nella loro mente. 

Di tanto in tanto sì sentono 
apostrofare: « Franco, Luigi, 
come va?». Si voltano sorpre
si e una poderosa stretta dì 
mano dice tutta la loro gioia 
di aver ritrovato un conoscen 
te o un amico. Ma il,più delle 
volte non ricordano. È già, ik 
un rifugio di custode ce n'è 
solo uno ma dì alpinisti ne pas
sano a migliaia. Si ha un bel 
essere fisionomisti, ma come 
ricordarli tutti? 

«Sa, io sono il tale, quello 

nlr loro in aiuto, ass icurah-
doli che sia la provincia dà 
Milano quan to l e a l t r e della 
Lombard i a non m a n c h e r a n 
no di in teressars i fa t t iva
mente pe r u n a soluzione che 
li possa soddisfare. 

L 'avv. Casat i h a quindi 
annuncia to che ven iva con
segnata u n a medag l ia d'oro 
ai component i del la Spedi 
zione; la stessa medagl ia , m a 
in bronzo, sarebbe s t a t a d i 
s t r ibui ta poi a t u t t e le guide 
present i pe rchè serbassero 
nel cuore il r icordo d i q u e 
s ta sera ta . L a consegna d e l 
la medagl ia agli scalator i è 
s tata fa t ta dall 'on. Arcain i in 
rappresen tanza de l Governo, 
fra l e con t inue acclamazioni 
dei convenut i . 

P e r u l t imo pa r lò Desio, 
p i ù t t o s t o imbarazzato di 
fronte a manifestazioni d i 
questo genere , r ingraz iando e 
dicendosi .orgoglioso, ins ie
m e ai suoi compagni , d i aver 
acceso u n a scintilla, u n s e n 
t imento che sembrava ormai 
sopito ne l cuore degli I ta
liani. 

P r i m a che la cer imonia a-
vesse t e rmine , i component i 
la Spedizione f i rmarono l ' a l 
bo d 'onore de l la Provincia 
di Milano. Po i t u t t i passa ro
no ne l le sale a t t igue ove era 
s ta to app ron ta to u n r in f re 
sco p e r gli inv i ta t i e uno 
spunt ino p iù sempl ice ma di 
maggior sostanza p e r le gu i 
de e i loro accompagnator i , 
che • si i n t r a t t enne ro in u n a 
calda a tmosfera di cordialità 
e di amicizia, fino verso le 
ore 21. 

Po i t u t t i v e r s o i l Tea t ro 
della Scala, in u n improvvi -
si.rÌM'-tòrteo •• i/iVcfeduco d a l l i " 
fanfara degli Alpini che 
compi il percorso al suono 
in in ter ro t to di inni e di can
zoni alpine, r i ch iamando n u o 
va folla. 

Uno spettacolo nel lo spe t -
colo offrì la s e r a t a : le guide 
occupavano buona p a r t e d e l 
la p la tea facendo macchia coi 
colori de l le loro divise. Qua
si t u t t i mos t ravano u n t imor 
reverenz ia le p e r lo sp lendo
re e la maestos i tà de l l ' am
biente ; i palchi e rano al com
pleto; la gal leria , r i se rva ta 
alle va r i e Sezioni ci t tadine e 
di fuori, appar iva s t r a r ipan 
te . All ' ingresso di Desio e di 
Lacedel l i in p la t ea tu t t i sor
sero in piedi con applausi a 
non finire, che si r i n n o v a r o 
no quando in u n palco cen
t ra le di seconda fila apparve 
Compagnoni coi familiari . 

|Gli stessi orchestra l i si spor-

che si è rotta una gamba sul
la pista numera due, non ri 
corda?». Non ricorda; ma può 
dare una delusione a questo 
signore che, sema perder tenv-
PO di mezzo, lo trascina con gli 
amici nel più prossimo bar? 
«Ah sì, ora ricordo; e la gam
ba come va?-». E mentre, quel- ^_. 
lo, felice di farsi vedere core Igevano dalla cavea pe r poter 
alcune guide,, evidente avallo.cedere i protagonis t i de l K 
delle sue capacità alpinistiche, 2 Tn qnpttnpr,1r, ,,,,7^ 
si affretta alla cassa, lui rumi- : ; , , „ ° spettacolo, — uno 
na dentro a sé: «E chi se ne '? ' ;^PP° ^^^^ fe r ree regole 
ricorda?-». della Scala — iniziò con un 

Non accettano liquori e il ^}\f\^° ^'.°l^, <̂ i r i t a rdo . Poi 
milanese dinanzi alla loro fer- a^-l.aizarsi del s ipar io un r e -
mezza deve ripiegare SMj ca//c. ligioso silenzio. I l p rog ram-
« Qui non siamo ire montagna ma di bal le t t i comprendeva 
e poi domani dovremo parteci- « Le Silfidi » di Fokine con 
pare alle manifestazioni. Non musica di Chopin, . Coppe-
voghamo che la gente si fac- Ha , il noto ba l lo -pan tomina 

di Nui t t e r e Sa in t Leon con 

che la gente s 
eia una brutta opinione dì noi». 
Il discorso poi cade immanca
bilmente sul K2. «E lei per
chè non c'è andato? E' anco
ra giovane e poi coi "quattro
mila " è di casa ». La domanda 
non. è troppo lusinghiera ma 
-- piccozza e pazienza, mormo
ra tra se la guida — una ri
sposta si deve pur darla e al
lora: «Se l'immagina, lei, una 
spedizione formata da circa 600 
guide del C.A.I. senza contare, 
beninteso, i portatori? ». Anco
ra una volta scarpe grosse e 
cervelli .fini... 

Ringraziano l'amico e torna
no a girovagare incuranti della 
pioggerella. E cosi, senza ac
corgersene, si ritrovano all'im
bocco della Galleria. Appeso al
la volta troneggia un grande 
cartello. Vi spiccano una pic
cozza e il nome di una grande 
conquista: KS. Si fermano a 
guardarlo e il loro .pensiero 
corre agli amici che hanno vis
suto l'epica impresa e a ch'i, 
per essa, non è tornato. Ma un 
richiamo U distoglie: 

«Franco, Luigi, come va?...» 
Barba 

musica di Leo Del ibes e io 
« Amore stregone ». 

Al la fine di ogni balletto, 
l 'inizio degli applausi p a r t i 
va sempre dal la galleria; la 
massa delle guide appar iva 
ammi ra t a ma piut tosto silen
ziosa e int imidi ta . Pe r molte 
di loro era uno spettacolo 
mai visto, che ce r tamente li 
aveva soggiogati e di cui 
fcónsér-t'eranno un incancel la
bile r icordo. 

P r i m a dello spettacolo il 
pubbl ico voleva che gli sca
la tor i del K 2 salissero sul 
palcoscenico, cosa che però 
non avvenne . I reduci erano 
dis t r ibui t i un po ' dappe r tu t 
to e questo fu giudicato s im
patico dalle guide, che si sen
t ivano anche loro oggetto di 
a t tenzione e di p r e m u r e nel 
ciclo di quest i festeggia
ment i a r i tmo serrato, svolti
si in maniera impeccabile. 

Gaspare Pasini 
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Desìo alla ribalta cittadina 
Al SUO ritorno a Milano, 11 

prof. Ardito Desio si attendeva 
qualche festeggiamento, non 
certo nella misura registrata 
nell'ultima quindicina, a parte 
la grande manifestazione del 25 
ottobre. 

Si è cominciato 11 19 al Ro 
tary Club di Milano, di cui egli 
è socio. La riunione settimana
le, a cui erano stati invitati j 
componenti la Commissione 
esecutiva del C.A.I., era per la 
occasione eccezionalmente nu
merosa. Pr ima delia sua par
tenza, Desio aveva esposto al 
rotariani il proprio piano d'a
zione per la conquista del K 2. 

Tenendo fede all'impegno al
lora assunto, egli ha riferito i 
particolari della vittoriosa im
presa in un breve discorso, do
po ti caloroso saluto rivoltogli 
dal Presidente del Rotary, prof. 
Bognetti. Ha parlato delle dif
ficoltà incontrate, del tempo 
costantemente ed' eccezional
mente avverso, della comples
sa ma efficiente organizzazione 
grazie alla quale lia potuto su
perare ogni ostàcolo. Ma si è 
poi soffermato con particolari 
espressioni di riconoscimento e 
di ringraziamento agli enti, in
dustrie e artigiani che hanno 
preparato i materiali e gli stru
menti, tu t t i di concezione e 
fabbricazione italiana, con re
quisiti tecnici ed eccezionale 
valore. Tre chilometri e mezzo 
di corde, centinaia di metri 
quadrati di tende, tonnellate 
di viveri e vestiario, calzature, 
apparecchi di trasmissione e 
strumenti di ogni genere; tut to 
ha resistito al collaudo che la 
più ardua utilizzazione potesse 
richiedere. Ha terminato auspi
cando che nella prossima Pie
ra di Milano sia allestito un 
padiglione dedicato a quei prou 
dotti delle industrie che hanno 
cosi validamente servito gli 
scalatori. 

Par lava poi il dott. Vittorio 
Lombardi, vicepresidente della 
Commissione esecutiva del C. 
A.I., rilevando come la vittoria 
sia un'affermazione della ca
pacità organizzativa italiana, 
della quale Desio è un tipico 
esempio e ha sottolineato il 
fatto che di tale capacità si 

dovrebbe avere in Italia mag- loriferenza stampa al Museo 
giore fierezza e consapevolezza, palla Sélenza è della Tecnica 

Due giorni dopo, ossia la se
ra del 21 ottobre, Desio era in
vitato al convito mensile del 
Pànathlon Club di Milano (il 
Rotary degli sportivi) in un ri
storante del centro'. Gran nu
mero di soci e di signore han
no applaudito l'ospite al quale 
ti presidente comm. Pozzani ha 
porto il saluto e 1 sensi di ri
conoscenza degli sjHjrtivi ita
liani. Ringraziando, il prof. De
sio h a avuto note simpaticissi
me e ha espresso il deside
rio — accolto all 'unanimità — 
di destinare la somma di mezzo 
milione messa a sua disposi
zione dal Pànathlon milanese 
allo scopo di alleviare gli im
mediati disagi di talune delle 
famiglie degli eroici scalatori. 

* > 
Nel tardo pomeriggio del 22 

altro ricevimento in un albergo 
di Piazza Fiume offerto dal Mi
nistro del Pakis tan S. E. Akta i 
Hussein, venuto espressamente 
da Roma con la Begun nel ca
ratteristico , abbigliamento in
diano, presente l 'incaricato d'af. 
fari a Milano Aziz Abmed e 
funzionari dell'Ambasciata pa
kistana. Insieme con Desio era
no Lacedelii, il ppofé Zanettin, 
l'ing. Galletti e più tardi Achil
le Compagnoni coi familiari, 
oltre a un r i s t re t to numero di 
ospiti, membri della Commis
sione esecutiva della Spedizio
ne e personalità del C.A.I. Non 
vi sono stati discorsi, ma Aktar 
Hussein si è in t ra t tenuta a lun
go affabilmente col prof. De
sio e gli altri reduci del K 2, da 
lui già conosciuti a Roma. 

* 
Il mattino del 23 visita alla 

Triennale e al rifugio-casa de] 
C.A.I. Milano nel Parco., Desio 
è stato ricevuto dall'on. Ivan 
Matteo Lombardo e dall'avv. 
Adrio Casati, Presidente del C. 
A.I. Milano, con tu t t i i consi
glieri e vari soci anziani. La vi
sita è s ta ta minuziosa e lunga, 
durata fin oltre le 13. Vi è sta
to un breve discorso dell'avv. 
Casati; Desio a sua volta ha 
parlato dei material i adoperati 
dalla Spedizione e specialmen
te delle tende, mettendone in 
rilievo la collaudata efficienza. 

SI è poi diffuso a par lare tìella 
opera degli scienilatl, i <iUi rli la Spedizione Sono .Sempre,an-

La conferenza stampa 
Alle 16.30 della stessa gior

nata, presso la Associazione 
Lombarda dei Giornalisti in via 
Monte Santo, un numeroso 
gruppo di nostri coUeghi è con
venuto per una conferenza 
stampa, tenuta da Desio, che 
era accompagnato dall'ing. 
Callotti e dal dott. Lombardi. 

Il dott. Ferruccio Lanfranchi, 
consigliere delegato dell'Asso
ciazione, nel presentare- l'ospi
te, socio del Circolo della Sfam.: 
pa, ha notato come egli possa 
ritenersi un collega per 1 suoi 
articoli sulla spedizione e l'ab-
bendante materiale fornito al
le cronache Ih questi ultimi 
tempi; adempiendo la promes
sa fat ta a Genova, egli pai;1erà, 
quindi da collega a colleghi. 
Significativa la presenza di 
Lombardi, il motore che ha 
dato la spinta alla macchina 
organizzativa, che ha seguito 
giorno per giorno, ora per ora, 
tutte le fasi della spedizione in 
continuo contatto coi suol pro

tagonisti. Lanfranchi conclu
dendo h a soggiunto che si ren
deva Interprete di tut t i i col-
leghi nel render riconoscimen
to a Desio e a i suoi uomini e 
ai membri della Commissione 
esecutiva, e dire un grazie a 
nome dell'Italia e dei giornali
smo milanese. 

Desio ha ringraziato dell'ap
plauso indirizzatogli che consl-
dera distribuito equamente fra 
i'j suol conipagrtt alpinisti e 
sèiénziati, rammaricandosi che 
Compagnoni e Lacedelii non 
potessero esser presenti. Ha 
ringraziato pure la stampa ita
liana e in particolare quella mi
lanese per l'appoggio dato, se 
non da principio (sono note le 
critiche sollevato all'inizio da 
parecchi giornali) per lo meno 
dopo la partenza e nel doloroso 
periodo della perdita di Pu-
choz. Ha espresso la sua sod
disfazione, di aver mantenuto 
le premesse e le promesse fat
te lo scorso febbraio nell 'altra 

S'Ultatl non Sono - Inferiori a 
qiielli alpinistici, pur essendo 
stati piuttosto dimenticati dal 
girosso pubblico. Ha sottolinea
ta l'apporto dato dal prof. Za
nettin, dal prof. Marussi, che 
sj trova ora a Beyrut, dal car
tògrafo Lombardi, pure rimasto 
nel Pakistan, e dal prof. Gra
ziosi. Ha ripetuto per sommi 
capi quello che già sappiamo 
sulle difficoltà frapposte dal 
maltempo, sull' efficienza del 
materiale e dell 'attrezzatura al
pinistica, sulle esplorazioni del 
ghiacciai ed ha annunciato che, 
come risultato concreto d^lla 
par te scientiflca, usciranno al
meno cinque volumi di relazio
ni; e si richiederanno, forse tre 
anni per- la elaborazione com
pleta di tut to il materiale rac
colto, i. e 
, Terminata 3a sua pacata 

esposizione. Desio ha risposto 
allei i domande . rivolteglii dai. 
nostri - colleghi, numerose e in 
qualche caso anche delicate, af
fermando che 1 mezzi tecnici 
possono essere Ulteriormente 
perfezionati Iri base all'espe
rienza fatta. A sua volta 31 
dott. Lombardi, sulla parte eco
nomica ha osservato che un 
conto puramente aritmetico 
non si può fare, però ritiene 
che la spedizione paghi coi suoj 
proventi e ricuperi le proprie 
spese. E* d'opinione che il Va
lore di questa spedizione sia 
un avvenimento di grandiosità 
tale che gli Italiani non hanno 
afferrato. Houston ha classifi
cato la conquista del K 3 come 
la più grande impresa alpini
stica del mondo. SI è partiti 
senza un soldo pur essendo Im
pegnati per 40 milioni di spese, 
ma la fiducia nella riuscita era 
tale che non ci si è mal persi 
d'animo. E Infatti si è già ricu
pera ta buona parte delle spe
se, per cui non vi è nessuna 
preoccupazione dal lato finan
ziario. Lombardi ha messo In 
valore anche l'opera delle gui
de alpine, che costituiscono la 
ossatura di ogni Impresa alpi
nistica extraeuropea: è per 
questo che la Commissione ese
cutiva ha voluto che proprio 
le guide alpine fossero in pri
ma linea a render omaggio ai 
trionfatori del K 2. Esse però 
hanno necessità di aiuti mate
riali, perchè molti vivono in 
s ta to di indigenza. 

Riassumendo: i 50 milioni 
stanziati dal Governo non sono 
ancora incassati, perchè si at
tende l'approvazione della Ca
mera : nessuno dei membri ha 
avuto compensi; c'è solo qual
che aiuto sporadico locale e 
l'offerta delibi « Topolino », che 
tu t t av ia . non è a carico dei 
fondi della Spedizione. 

Tut t i 1 proventi di articoli, 
libri e film passeranno .alla 
Spedl?ione; jl l ibro .che pes iò 
schiverà S^ulla' Spedizione verrà 
t radotto in dieci lingue; poi 
vi sono i 5 volumi della parte 
scientifica e probabilmente ci 
farà un altro volume intera
mente fotogràfico. 

Il collega Leone Boccali ha 
insistito perchè qualcuno si 
prenda l'iniziativa pratica per 
l'aiuto alle guide e Lombardi 
assicurò che la Condmissione 
per i festeggiamenti ha già in 
programma un contributo so
stanziale, anche se finora i sol
di non ci sono; naturalmente 

personali di ciascuna guida. Ad 
ogni modo esiste iglà un conto 
aperto a ta l proposito presso 
il fatico Ambrosiano di Mila
no, dove possono convergere le 
offerte, 

Su analoghe domande, Desio 
ha affermato fihe'i componenti 

dat i d'accordo; che la tempe
ra tura massima nella parte fi
nale dell'ascensione non è stata 
registrata, ma ritiene che vi 
lessero . 50 gradi sotto zero, 
rtentfe ài campo base era di 
*-T; 25.o; 1 congelamenti sono 
appunto attribuibili a queste 
basse temperature aggravate 
dal fatto che i due salitorl sono 
giunti in elnja'alle 18 e sono 
ritornati di. notte.' Le bombole 

"ad* ossìgeno sono state lasciate 
perchè fornissero un documen
to tangibile della conquista e 
anche perchè gll^ scalatori ave
vano l'impressione di essere ar
rivati In qjmà' quando S man
cato rossigeho, mentre poi han
no , dovuto compiere, al tr i , 100 
metri di percorso. ' " 

Uri altro collega ha propo
sto di organizzare à Milana Uiìa 
mostra del• materiale del K-S- to egli aveVM;«ià t ra t ta tò-s ia 
in favore delle guide e Pasini, negli scritti che durante le va 

In altre città importanti, in 
modo che tut t i gli alpinisti e il 
pubblico lo pQtessero vedere. 

Stì anàloga richiesta. Callotti 
ha informato che gli scalatori, 
malgrado l'elevata altitudine, 
hanno sempre conservato luci
dità di mente e nervi a posto, 
come é dimostrato dalle foto-
g^rafie e dal film girato in vetta. 

Alla fine della riunione, riu
scita molto Interessante, è sta
to offerto agli ospiti un rin 
fresco nei locali sotterranei 
dell'Associazione. 

- * ; • ' < 

L'ultima fatica di Desiò, al
meno fino ad o^a, è stata quel 
la del 28 ottobre, all'aula ma
gna dell'Accademia di Belle Ar
ti a Brera, ove: su! invito.dello 
Istituto.Lombardo di Scienze e 
Lettere egU ha tenuto-una luri-
ga e particolareggiata relazio
ne su tut ta .l'impresa, con spe
ciale riguardo al la preparazio
ne,- studiata sUHa base delle nu
merose : spedizioni di ogni ge
nere da lui.,organizzate (sono 
ben tredici). .E' s tata un'espo
sizióne completa di tutto quan-

clje (.-aveva^ in» animo analogo 
voto, ha aggiiihto che prima- di 
portare Jl materiale stesso' al 
Museo del Cappuccini a Torino^ 
sarebbe opportuno farlo espor
re non solo a Milano.ma anche 

rie conferenze e discorsi. Alla 
riunione eras intervenuto un 
folto' piUbblico, onoifató dalla 
presenza del Sindaco prof; Vlr. 
gilio Ferrar i e di insigni scien
ziati e personalità milanesi. 

PRIME ̂  ASCENSIONI 
< , ' , X ' . ^ * I ••/ 

Piz delle Cunturines »e"r"q^ues'ì̂  sr/ivattf^^ 
Gran Tala - Versante sud 
Il 27 giugno scorso, la cor

data composta da M. Dall'Oglio, 
L. Magni e L. Comi fC.A.A,I. e 
C;A.I. Cesano Maderno) com
piva la pr ima ascensione del 
Piz delle CuntUrinés (m. 3077) 
per la « Gran Pala », versan
te .sud. " 

L'itinerario segue nella pri
ma metà lo spigolo destro (E) 
della caratteristica grande plac
ca di roccia elevantesl dal Bfin-
dlarac per oltre 300 m., subito 
a d. del Gran Ciampanlns. Si 
at tacca appunto sul Bandiarac, 
alla sella t r a Piz de l'Armen-
tarole e la gran pala. Si rag-
giunige* dopo 70 m. verso de
stra., lo spigolo, che si segue 
con non difficile arrampicata 
fino sulla sommità della Pala; 
Passando vicino ad un carat
teristico piccolo ed acuto pin
nacolo di roccia, si • scende ad 
una forcella, da cui si t raversa 
verso destra in lieve discesa, 
fino ad un grande circo. (SI 
vede in, alto a destra l'ultima 
forcella prima ' del massiccio 
della vetta-K-Si•supera.:Un:^sal-
to di roccia nera (dlft.) e per 
scaglioiri,"^bllqilaiido a destra-
si tocca' la predetta forcella. Si 
scende 20 m. per 11 canale, nel 
medesimo versante sud, finché 
si può salire verso d. per roc
ce rossastre (friabile), fino a 

IL DISCORSO DI FIGARI iN PIAZZA DELLA VITTORIA 

Le tradizioni alpinistiche 
di Genova marinara 

Nell'affrettato e sintetico re
soconto della manifestazione 
del 13 scorso in piazza della 
Vittoria a Genova, per una in
volontaria dimenticanza non 
abbiamo parlato del discorso 
pronunciato — insieme agli al
tri — dal comm. Bartolomeo 
Figari, Presidente generale del 
C.A.I., discorso che merita l'in
tegrale riproduzione per la bel
lezza dei concetti svolti. 

L 'oratore anzitutto ha rin
graziato la città di Genova e 
il suo Sindaco, on. Pertuslo 
« aquila' d'oro del C.A.I.» ì?er 
l'onore concesso al C.A.I. asse
gnando il Premio internazio
nale dello Sport alla Spedizio
ne ed ha cosi proseguito: 

<i il Club Alpino Italiano, che 
ha ideato, organizzato e, col 
concorso del Consiglio Nazio
nale delle Ricerche, finanziato 
la Spedizione, è • fiero di que
sto altissimo rióonoécimento da 
parte dì Genova, città eminen
temente marinara, Ma i geno
vesi, marinai e navigatori che 
del mare conoscono tutte le in
sidie e i pericoli, sanno allite-
sì éiuaìitq àV màre'^stà'^afXinel 
Id mòn,tàgnd"è' tfàanio "isì 'tìs-
somiglirio le difficoltà e i pe
ricoli da superare per vincere 
l'una e per domare l'altro. E 
sanno apprezzare al suo giusto 
valore tutta la bellezza, il 
grande faccino della lotta con-
tro le forze brute della natu
ra e l'intima soddisfazione del
la conseguita vittoria, sul ma
re come in montagna. 

Non è quindi strano che que
sto Premio, istituito da Geno
va nel nome del suo grande 
concittadino, sia stato ancora 

saranno esaminate le situazioni una volta assegnato a scalato

si! 

I nieenlirì della Spedìiìone a Torino 
Ricevimento a Palazzo Madama • Simbolica consegna delle **Topolino 
L'ultimo capitolo delle cele, 

brazioni in onore dei vit torie, 
si del K2 si è svolta il 26 otto-
bre a Torino, col ricevimento 
ufficiale a Palazzo Madama e 
la consegna delle «Topolino» 
ai componenti la Spedizione. 
Questi, insieme al comm. Co
sta e ad altr i membri della 
Commissione esecutiva col Se
gretario generale cav. Eivezio 
Bozzoli in rappresentanza del 
Presidente Figari, si sono pri
ma r i t rovat i presso la sede del
la Sezione di Torino del C.A.I., 
in via Barbaroux, cordialmente 
accolti dal Presidente barone 
Emanuele Andreis e dai Con
siglieri, nonché dal Presidente 
della U.G.E.T. gen. Ratt i , poi, 
formatosi un piccolo corteo, si 
sono avviati verso le 11.30 al 
vicino Palazzo Madama in 
Piazza Castello. Il mancato an-
nuncio della manifestazione 
sui quotidiani locali, ha impe-

, dito che vi fosse molto • pub
blico al l 'entrata dell'imponen
te Palazzo; e r a ' t u t t a v i a pre-

* 5%ente un gruppo di soci del 
C.A.I. che hanno applaudito il 
passaggio degli scalatori. 

N e l maestoso salone del Se. 
nato, che vide il compimento 
dell 'unità d'Italia, erano cir
ca 400 invitati seduti in bel
l'ordine di fronte al grande ta
volo dietro il quale andarono 
a schierarsi i reduci della Spe
dizione, alpinisti e scienziati. 

• Il Sindaco di Torino Amedeo 
Peyron che aveva accanto a 
sé il prefetto dott. Gargiulo, il 
prof. Ardito Desio e il conte 
Luigi Cibrarlo, tut tora in gam
ba malgrado i 90 anni suonati, 
ricordò il contributo della cit
t à di Torino alla Spedizione, il 
cui annuncio fece brillare ne
gli occhi di Desio una fiamma 
che ispirava certezza nella vit
toria. Vittoria ora conquistata 
che, o l t re tutto, ha un grande 
valor* nazionale, perchè è la 
prima volta, dopo la guerra e 
le disfatte, che il nome d'Italia 
è su tu t t i i pennoni delle na-
aloni del mondo. Ringraziò De
sio « gli scalatori per aver te
nuto al to il prestigio della no
s t ra pat r ia ; lo ringraziò so
pra t tu t to per aver portato in 
alto 11 guidoncino coi simboli 
di Torln» corsegnatogli alla 
partenza. 

Il dott . Peyron diede quindi 
a Desio' in segno di affetto e 
di ammirazione un foretto in 
bronzo, poi a uno a uno chia
mò gli altr i scalatori porgendo 
loro una medaglia di vermeil-
1«, fra gli applausi che aumen
tarono di tono ai nomi di Pu-

choz, di Compagnoni e Lace
delii; agli scienziati il Sindaco 
offri invece un pregevole libro 
sul Museo civico d'Arte ant i 
ca d i Palazzo Madama. I l con
sigliere comunale Grosa porse 
al prof. Desio, quale omaggio 
del partigiani, la piccozza di Pu-
choz; la prof.sso Catone, P re -
sidente del Gruppo femminile 
U.S.S.I. del C.A.I. Torino, con
segnò al prof. Desio una me
daglia d'oro dest inata ad A-
chille Bacher di Val Formaz-
za « animatore e coordinatore 
delle squadre di soccorso per i 
tentativi di salvataggio e per 
le difficili operazioni di recu
pero delle salme dei t re boy-
scout al Passo del Gries ». 

Natura lmente non poteva 
mancare il r ingraziamento del 
prof. Desio, che rifece per som
mi capi la storia delle vicende 
della Spedizione, narrando le 
difficoltà superate, e il felice 
esito, dovuto al la certezza chte 
rincorava tu t t i e. sottolineando 
oQme, • se sì.. fosse atteso sol
tan to un giorno dopo, nessu
no avrebbe potuto salire in 
vetta per il repentino cambia
mento di tempo. 

Sto facendo un'esperienza 
s t rana — ha concluso Desio — 
con- questi discorsi, ma forse 
mi abi tuerò». Offriva quindi 
al Sindaco quale simbolo del
la sua riconoscenza, la foto
grafia presa sulla vet ta del 
K2 con la f i rma di tu t t i i re 
duci, che venne ripetuta sul 
registro d'onore di Palazzo 
Madama. 

Terminata la cerimonia, gli 
ospiti si recarono ad un noto 
r istorante in piazza Carlgnano 
per la colazione, offerta uni ta
mente dalla sezione di Torinp 
del C.A.L e dalla U.G.E.T. 
Molti i commensali, con au to , 
r i t à e invitat i e molte perso
nali tà dell'alpinismo torinese. 
Alla frutta il barone Andreis 
salutò e r ingraziò il Sindaco, 
le autor i tà e gU ospiti, espri-
hjendo un cordiale augurio a 
Compagnoni per una rapida e 
completa guarigione e ricor
dando i Caduti dell 'altra spe
dizione imala iana : Bignaml, 
Barenghi e Rosenkrantz che 
con Puchoz, lasciarono l a vi
ta per una conquista Ideale. 
Terminò esaltando anche l'o
pera degli scienziati, del re
sto ìnsita nelle tradizioni del 
Ci.A.1. 

Un gustoso • brillante di
scorso gli fece seguito; quello 
del conte Cibrario, arguto co
me sempre, che suscitò calo

rosi applausi con un gioco dì 
parole: «Noi abbiao il piace
re di sapere che il capo della 
Spedizione era Ardito Desio: 
posso aggiungere che « arditi » • 
sono s ta t i tu t t i i suoi compa
gni» . Da ultimo affermò di te
nere come prezioso ricordo una 
cartolina firmata da tu t t i i 
membri della spedizione Invia
tagli nel periodo della prepa
razione. . • 

Nel ringraziare. Il prof. De
sio notò la presenza fra i com
mensali di Mario Piacenza, 
uno dei primi imalalani, con
quistatore del Nun Kun quan
do i mezzi tecnici erano ben di
versi dagli a t tual i ; gli rende
va quindi omaggio fra l'ap
plauso generale, assicurando 
che i cimeli della at tuale spe
dizione saranno rappresentati 
adeguatamente al Museo dei 
Cappuccini, insieme ; a quelli 
delleiprf cedenti, imprpiseifxtra-
europee. '-̂  : i 

illl« FfilT 
Nel pomeriggio i reduci col 

Sindaco e un ristret to numero 
di autori tà e invitati, oltre ad 
alcuni membri della Commis
sione esecutiva del C.A.I., si 
portarono allo Stabilimento 
Mirafiorì della Fiat, addobba
to con due grandi striscioni 
tricolori su cui spiccava là si
gla del K2. Sulla grande scali
na ta era disposto in bell'ordi
ne un folto gruppo di mae
stranze, di tecnici e impiegati. 

Davanti all'ingresso faceva
no bella mostra le 17 macchi
ne destinate al membri della 
Spedizione. 11 sopraggiungere 
di costoro fu salutato da gran-
dì appi"iusi; poi a ricevere gli 
ospiti si avanzarono il prof. 
Valletta, l'Ing. Bono, il comm. 
Gajgal e altr i direttori di se
zioni. Dopo un rapido giro ai 
grandiosi moderni repart i del
lo stabilimento e in parti
colare a quello del montag
gio, la comitiva del reduci e 
degli invitati fece ri torna nel
l'edificio della direzione e nel 
salone del Consiglio sul cui 
fondo spiccava il busto di Gio
vanni Agnelli, l'ing. Vittorio 
Valletta porse il saluto della 
direzione e il plauso per quan
to gli scalatori avevano fatto. 
Desio le ringraziò per la visi-
ta compiuta, estendendo le sue 
espressioni di grati tudine a 
tu t ta l ' industria i taliana che 
lo aveva assistilo nella prepa
razione dell'impresa; poi of-

ff 

fri a l prof. Valletta una foto
grafia del K2 con le firme au
tografe di tutt i i componenti 
che il Presidente ricambiò con 
la riproduzione in argento di 
una delle prime vetture uscite 
dalla Fiat . 

Naturalmente la consegna 
delle macchine ai membri del
la Spedizione è stata puramen
te simbolica, poiché quella ef
fettiva seguirà nel prossimi 
giorni alle singole residenze 
dei destinatari. • 

C(ran Ciampanins 
delie Con turi nes 

Il 31 luglio scorso la cordata 
Paoio Consiglio, QijMicàrellt e 

k. 'tiaiirogiid ,(s.i^c.A.ir Ràék 
é ' C . A : A : I . ) ha fatto Ist' pr ima 
salita aa Sud del Gran Ciam-
panins delle Contùrines (me
tri 2790). 

Si attacca dal cengione Ban
diarac, nel t rat to di questo 
compreso tra il Piz de l'Armen-
tarola e la spalla che segue 
nella direzione di San Cassia-
no. 

Tu t t a la via è una successio
ne di difficili camini, incisi in 
basso t r a 2 avancorpi dei Ciam-
panins ed in atto, leggermente 
spostati sulla destra dei pre
cedenti, tra i 2 Ciampanlns 
principali. 

Si inizia in una facile gola 
franosa, che si lascia dopo 50 
metri per prendere a destra 
una fessura-camino di 35 me
tri, a cui segue la lunga gola-
camino della pa r t e bassa. Do
po un trat to "facile, occorre 
superare un camino muschioso 
e strapiombante (diff.) a cui 
seguono 100 metri di camino 
molto interessante, talora con 
blocchi incastrati. Si sbocca su 
un ripiano ghiaioso, dal quale, 
puntando a destra per scaglio
ni, prima in salita e poi In lie
ve discesa, si raggiunge l'inizio 
della seconda serie di camini. 
Sono 4 t i rate di corda tu t te dif
ficili e variate (chiodi), dopo
diché per gola con ghiaccio si 
tocca la forcella t r a i 2 Ciam
panlns principali, dalla quale 
in vet ta per la parte al ta 'del la 
via colmine. 

DiisUvello totale m. 350; chio
di usat i 10, lasciati 2; 4.o gra
do con qualche pass, di 4.o si^>.; 
ore 6. 

ri di grandi montagne e que
st'anno ùa toccato, agli audaci 
che hanno saputo assicurare 
(ill'Italia una così bella e a-
gognata conquista. Gesto sirrtr-
patico che lega il nome di Cri
stoforo Colombo, l'audace na
vigatore che nei lontoni seco
li osò sfidare il pauroso miste
ro, dell'ignoto/'sugli sconfinati 
e scb»osciMti oceani, al nome 
di coloro che' oggi, con pari 
audacia hanno osato affronta
re i pericoli del pauroso igno
to sili dirupati' fianchi dell'in
violato KZ, il Chogori (Gran 
Monte) dei tibetani ».' 

E dopo il rimpianto per la 
giovane vita di Mario Puchoz 
immolatasi nella conquista, il 
Presidente del Cj!.A.I. ripren
deva: , I . 

« Io che ho l'onore di rap
presentare oggi il vecchio e, 
glorioso Club Alpino Italiano, 
ricordando, l a mia origine di 
pura razza ligu/re, quella rasea 
assuefatta ai mali - contro i 
rischi- pronta, desidero ricorda
re che .Genova : marinara ha 
peifd;pttime tradizioni,g,lpinipi^' 
che','ckefrisalgèno atte origini 
dell'alpinismo Messo, in quanto 
Il primo ' italiano che pose pie-, 
de sulla vetta del M. Bianco fu 
un genovese: il marchese Im
periali di 8. Angelo che vi sa
lì nel 1840'é"genovesi erano il 
marchese Durazzo e l'ing. Ce
sare Gamba che aprirono nuo
ve vie al M, Bianco da Cour
mayeur. , • 

E pertanto in nome di que
sto legame, di questa unione i-
deaìe del mare con la monta
gna, io vecchio alpinista e 
montagnino nell'animo, come 
Presidente gerlerale del C.A.I. 
sento di essere il fedele inter-
pret dei suoi 15.000 soci por
gendo un vivo ringraziamento 
a Genova marinara, per questo 
sentimento di squisita com
prensione col giusto riconosci
mento' dell'importanza che ha 
assunto l'impresa degli scalato
ri del Club Alpino, preparati e 
guidati pon impareggiabile pe
rizia e ferma fiducia dal prof. 
Ardito Desio, e della risona»-
za che l'impresa stessa ha a-
vuto nel m,ondo intero. ,• 

Il Q.A.I, è fiero di quésto "me
ritato onore, che gli hanno 
procurato i ragazzi della nuo
va generazione, alpinistica: i 
quali, meravigliosamente pre
parati fisicamente, dotati di 
una forza d'animo eccezionale, 
aenerosamente disposti a tutto 
dare senza nulla, chiedere, su
perbo gesto di profondo altrui
smo, hanno dimostrato in mo
do sicuro al inondo incredulo 
e stupito, che'gli alpinisti ita-
Ziawi non sonq secondi a nes
suno e che le nuove genera
zioni sono degne continuatrici 
delle tradizioni di quelle pas
sate, che hanno scritto pagine 
meravigliose kella storia del
l'alpinismo. Essi sono ben de
gni degli onojrì che da ogni 
parte , d'Italidx vengonòi foro 
tributiti e tfoìt- ààlHbii'Sffésto 

tutti gli altri invitati. 
Dopo che Houston _ ebbe let

to, in italiano, il suo simpati
co discorso, Lino Lacedelii gli 
si è avvicinato e gli h a rest i
tuito un paracqua rosso ab
bandonato dall 'americano du-; 
rante la spedizione dell'anno 
scorso e ' rinvenuto al terzo 
campo. Stilla; punta dell 'ogget 
to e ra una.bandierina; s tatuni 
tense . e la scritta « Vìctory ». 
Era intenzione di Houston di 
piantarla in cima ' al K2, se 
fosse riuscito ad arrivarvi. 

di consapeiwd "audacia;'frutto 
di . eccezionale preparaziotte-
morale, possiapio trarre i mi
gliori auspici' per le fortune 
avvenire della nostra Patria*. 

Gli ospiti stranieri 
Aggiungiamo che in Piazza 

della Vittoria , ergano presentì, 
invitati dal Comune di Geno
va, il prof. D'Arcy, Presidente 
dell'U.I.A.A., il Club Alpino 
Svizzero col suo Presidente 
dott. Soguel e col dott. 'Wyss 
Dunant, il Club Alpino Au
striaco col dott. Rebltsch, l'Oe-
sterreichischer Alpenklub col 
dott. Kaltenegger, il Club Al
pino Tedesco col dott. Bauer e 
il Club Alpino Americano col 
dott. Houston. 

Il Club Alpino Italiano h a 
nominato Soci vitalizi presso 
la Sezione Ligure gli lmalaiani 
stranieri presenti in quella 
memorabile serata e cioè il 
dott. Charles Houston,' dott. 
Paul Bauer e dott. Mathlas 
Rebltsch, ai quali sono s ta te 
consegnate in forma ufficiale 
le relative tessere. 

L'ombrello di Houston 
Da notare infine che, dietro 

segnalazione dell'avv. Busc'a-
gllone di Genova, Consigliere 
centrale del C.A.I, il Sindaco 
della Superba aveva invitato 
appositamente il dott . , Hou-
ston, offrendogli il biglietto di 
andata e ritorno New York-
Genova in aereo, oltre natu
ralmente il soggiorno come a 

del castello della cima (alto 80 
metri) : dopo u n . caminetto si 
tocca la terrazza della via co
mune, per la quale in breve 
alla vetta; , 

Salita faticosa. In ambiente 
selvaggio e pittoresco, però.non 
molto divertente dal pUnto di 
vista arramplcalorlò. Altezza 
fti: 600, Ore 4-5; 2.o e 3.o grado, 
consigliabile raiccordare la via 
Con la salita <Ja sud al Parei 
del Cir. così da costituire un 
itinerario di oltre 1000 m. e 
di difficoltà omogenee., 

Oruppo de La Varella 

froda Ciiccna da N.O. 
L'accademico romano M, 

Dall'Oglio col portatore Fortu
nato Dai Bianco di S. Cassia-
no in. Val Badia, ha effettuato 
il 27 luglio scorso la prima sa
lita da N.O. della Creda Co-
cena (m. 2706) nel Gruppo de 
La .Vairella, ;,_ 

Tra t t a s i delio sperone N.O. 
del crèstòhé clie scende' tìàlla 
Varella verso-Rudiferia.' Il pi
lastro appare bello dal Vallon 
Medesc, ma j ha ' ; interesse Tp)iù 
che .filtro» arramp'icatori?. "" 
' Dal sentiero di; Val l^edèsèi 

sotto là forcella, si piega per 
ghiaie verso la parete, che si 
attacca sulla "destra di una di
vertente lastronatà. Si giunge 
cosi ad una buona cengia qhe 
si segue a sinistra finché ter
mina sotto una parete scura 
e umida, 

Si sale una placca diverten
te, indi si supera una piccola 
p a n d a (diff.), da cui per un 
camino bagnato si raggiunge 
un facile canale, che mena al
le rocce rotte della sommità. 

Salita di scarso interesse; 
altezza m. 200; 2.o e 3.o gra
do; un chiodo lasciato; ore 2, 

Gruppo della Presanella 

AgoéJardìs 
Sperone OJ.O. e cresta JJ. 

Il 13 agosto u. s. il prof. En
rico Bozzi e Calcaterra Edoar
do del C.A.I. Milano con la gui
da (31eme)até Maffei «Guére t» 
dei « Rampagarol de la Val 
Rendena », dopo aver bivacca
to in Val Gabbiolo (gruppo delr 
la Presanella) attaccavano alle 
ore 7 circa lo sperone O. del

l'Ago dì Nàrdis, im.'i^ao).-ài-
stlngulblle per una carattet i-
stica grotta bassa e mblto lun
ga (ottimo posto per bivacca
re) . 

A 20»metri a sinistra di que
sta grotta (ometto) trovasi lo 
attacco; si sale obliquando a 
sinistra per circa 40 m. Altri 
10 m. diritti, poi si à;ttravèrsa 
a destra lungo delle placche 
fessurate fino a raggiungere 
un secondo terrazzo sotto al
cune enormi piastre che si sal
gono alla «Dulfex»; si supera 
poi una fessura con roccie bian
che di circ^ 13 m, molto diffi
cili. Nuovo spostamento a de
st ra e si raggiunge una grande 
piastra orrizzontalé (ometto). 
Per facili rocce volgendo a si
nistra si infila poi 1 un camino 
pulito e levigato chiuso in alto 
da grossi massi (chiodo per as
sicurazione). Superatolo e poi 
obliquando sempre leggermen
te a sinistra si raggiunge la 
cengia che tagl ia alla base la 
parete Ovest dell'Ago di Nàr

Si segue la cengia per circa 
40 m. verso sinistra pervenen
do, all'attacco, della grande, cre
sta Nord che'tporta^"alla .yetta-

Saliti per circa, 15 m, si su
pera ùpà pla'cca verticale ' gial-, 
lo^nbla difficile fe 'si cbritlhua 
per alcune.lunghezzei di corda 
lungo U filo della.crésta che sì 
presenta abbastanza rot ta ; pas-
saigiglo delicato sopra una gran
de placca verticale che si deve 
superare a sinistra per delle 
piccol? cengette, poi ritornan
do di nuovo sullo. spigolo che 
si presenta compatto per circa 
50 m. Oltrepassato un grande 
masso che guarda verso la pa
rete Ovest, si sale di nuovo per 
vari© tirate di corda abbastan
za facilmente ; fino che sì è co
strett i a girare nuovamente a 
sinistra per superare ^ c u n i ca
ratteristici blocchi (aie si ag
girano pervenendo cosi sotto 
una piccola paretiiia; 

La SI supeira prima a destra 
per circa 2 ni. e poi completa
mente a sinistra (chiodo) en
trando in un diedro molto le
vigato che por ta ad una plac
ca obliqiia. Girai^ido fra-enor
mi maissi 'sì at t raversa 11 fian
co sinistro di un grande bloc
co salendo da una fessurfi oriz
zontale: ottimo appiglio per so
le mani. •, '•• , 

Ora si è sotto la cuspide del 
la Vetta e salendo sul filo de
stro dell'aereo spigolo si rag
giunge . il ripiano della cima 

Salita dì circa 600 m, su buo
na roccia granìt ica con diffi

coltà di 3.0 e_4.ó"'; i chiòdi di 
assicuraiione;' vennero impie
gate circa ore ,6; qsce-nsione di 
grande interesse con panorama 
grandioso sul Gruppi Aoamello 
e Presanella. 
' La discesa ' venne effettuata 
dal Versante Est attraversando 
la vedretta di Nardis e raggiun
gendo cosi il sentiero che se- . 
guendo li filo della morena por
ta al bivacco Roberti di Castel-
vero (ex rifugio Presanel la) ; 
da Val Genova si impiegarono 
ore 13 circa. 

Oruppo di Fanis 

Torre Del Lago 
(Jran diedro S.O. . 

La cordata Paolo Consiglio 
e M. Dall'Oglio (S.U.C.A.I. Ro
ma e C. A .A..L), il 2 ago
sto scorso compiva anche la 
prima salita della Torre Del 
Lago (m. 2670 circa) nel Grup.-
po di Fanls, per il gran diedro 
S. O. 

Si t r a t t a del grande e rego- . 
lare diedro, leggermente, incli
nato,, che separa la cima dalla 
l^ f fe del Lago e che 'è 'ben vi
sibile . fili ' dalla ' 'Valle •fll^'San -
CaàSiàno. Dal laghetto -di La-
gazuoi sì raggiunge dn breve lo 
attacco puntando a sinistra sul
le fihiaie. Si attacca per rocce 
chiare, circa 50 metri a sinistra 
sulle ghiaie. SI attacca per roc-
ce chiare, circa 50 met r i a si
nistra della verticale del die
dro. Per non difficili m a dlver-
tenti paratine ci si innalza a 
lungo fimo sotto dei te t t i a 
prendere la cengia che taglia 
la parete a circa 215 di altezza 
Ci si sposta 35 metri a destra 
per questa fino a poter attac
care la fascia di rocce stra
piombanti che seguono, per un 
breve cammino. Ci si sposta an- ' 
Cora a destra e- poi si risale 
per 40 metri il diedro grigio e 
difficile, che da questo punto 
verrà percorso integralmente. 
Seguono dei t ra t t i più facili, a 
camino, fino ad una nicchia da 
cui si segue il ramo destro del 
diedro giallastro e diff., ma con 
ottime prese Sono 3 t i rate di 
corda, in cui nella terza si su
pera una nicchia gialla. Segue 
l'ultimo t ra t to di 40 m., Incli
nato e regolare, molto diver
tente, che conduce sul plano 
inclinato sommitale. 

Disllvello m. 400 ca.; chiodi 
usat i 11, lasciati 3; ometti; 
4.0 gr.; ore 5-6; , arrampicata 
elegante e sicura, assai piace
vole. 
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A PROPOSITO DEL K2 

Grandi, entusiastiche feste ai 
reduci,del K 2, ma i primi a me
ravigliarsene furono forse loro, 
percliè i montanari, siano giiide 
o alpinisti, tengono ai fatti mol
to pili che alle disquisizioni. Cer
to le folle non videro, per lo più, 
che il lato puramente sportivo 
deirawenimento, gli aspetti che 
vorrei dire spettacolari, e tali, 
comunque, da stimolare la fanta
sia. E non mancarono (né siàn-

. cheranno mai) gli ottusi e pusil
lanimi, che condannano o scher
niscono le prove, che a loro sem
brano ostentazioni,' dì coraggio. 

In realtà, che cosa fecero gli 
strenui' scalatori, dopo aver con
quistato il K 2? Fecero l'unica 
cosa che resta da fare a ognuno 
che abbia raggiunta una vetta: 
tornare indietro. Salire, a prezzo 
di fatiche bestiali, mettendo a re
pentaglio la vita, per discendere! 

~ùr .Questa->"(c inutilità » ^ (dopo- iil 
-,• breve periodo, iniziale dell'alpi-
- nismo, cioè delle salite fatte per 

scopi scientifici o esplorativi) 
viene rinfacciata da tutti coloro 
che non capiscono che gnsto si 
trovi in una salita alpina, quan
do la salita sia fine a s& stessa. 
Se poi è possibile raggiungere 

- una vetta per una via facile e ti 
voglia invece raggiungerla per 
una via acrobatica, la inutilità 
appare ancora piti ovvia, é addi
rittura assurda e riprovevole e 
peccaminosa. Non sarà difficile 
a quelli che Lamnier chiamò « fi
listei » trovarvi note decìs'amente 
morbose: sadismo, tendenza sui
cida, e simili piacevolezze.' 

Piacevolezze a parte, il proble
ma è cothplesso ed è grave. Chi 
senza necessità arrischia la vita 
e, responsabilità maggiore, indu
ce altri ad arrischiarla, deve a: 
ver affrontato e risolto il proble-

^ ma anche dal punto di vista 
e t i c o . ' - ; '- / • • ' • • • • -•• •' 

' Confesso che io ci pensai e ri
pensai per parecchi anni senza 
riuscire a formulare in termini 
eoncreti la - soluzione, che senti-

- vo nell'intimo. K inutilmente 
lessi e rilessi le pubblicazioni 
sull'argomento, che sono assai 

, numerose. Sempre mi ripropone
vo la 'soli ta domanda: quando 
non vi siano altri' moventi oltre 
a quello delle difficoltà da viU' 
cere, cioè quando si tratta di 

' un'arrampicata pura, perchè ci 
si arrampica? 

Qualcuno può pensare a per. 
vertimenti romantici. Ma basta 
conoscere il perfètto, equilibrio 

' fisico-psichico, d e g l i scalatori, 
per respingcMS»'}» supposizione. 

Amhizionef'iSì, essi potranno 
essere orgogliosi della propria 

' rinomanza e desiderare vittorie 
t )che li fendano famosi^ e^gfadere' 
* dell'jontttirazioiUBw^he^ sdjcitanoì' 
' ma ' sanno benissimo che ' rino

manza, fama e ammirazione so
no circoscritte in un piccolo am-

' biente, al di fuori del quale po
chissimi li conoscono e nessuno 
li apprezza. • . 

Allora, sarà il piacere della 
lotta? 

In ogni campo, « solo la lotta 
.' ci piace, non la vittoria». Lo'di

ce Pascal, che pure fu infermo 
per tanti anni e morì giovane. 

Il compiacersi della lotta, è 
certamente insito nel divertimen
to che l'arrampicatore gode du
rante la scalata e che cessa appe
na tocca la cima. Ma anche que
sto movente è inadeguato ri
spetto ai sacrifici, agli sforzi e 
ai rischi che le imprese alpini
stiche esigono. . 

Insomma, con'' argoiientl ra
zionali e nell'ambito di elemen
ti emotivi Coscienti, il problema 
appare insolubile. 

Ma dove non giunge lo psico
logo con le sue sottigliezìie, il 
logico con le sue analisi, lo 
scienziato con le sue ricerche, 
giunge, di slancio, i l poeta con 
l'intuizione balenante." 

La soluzione mi fu ^offerta, fi
nalmente, da Ovidio, con un ver
so. Anzi, nemmeno un verso: uri 
emistichio : « Nitimur in veti-
tumv. 

-Gli uomini, si sforzano sem
pre di conseguire ciò che pare 

- vietato. Si prefìggono mète che 
sembrano ihacèessibili- E' un 
anelito indomabile. Si accese 
in Adamo (il primo nomo vol
le gustare.il frutto proibito!) e 
divenne un istinto. Non si spe
gnerà che quando il genere uma
no sarà giunto al tramonto. E, 
chi ben consideri, è incentivo e 

' ragione di ogni progresso. Qua-
J lunque sia la difficoltà che l'uo

mo si propone di vincere, prima 
di tutto • deve vincere sé stesso. 
la sua debolezza, 1 suoi timori 
e le sue paure. 

Poche centinaia di secoli or 
sono, l'uomo era poco piìi di 
una scimmia. Ma le scimmie r i 
masero scimmie, e l'uomo pro
gredì sino al livello attuale, pro
prio per merito di quell'istinto 
che lo incitava, con voci diver
se, e magari contrarie a, quella 
del raziocinio, a buttarsi contro 
ostacoli che si sarebbero giudi-
coti insormontabili. Così appre-
se che il coraggio è forza. Poi 
sentì che è anche gioia. Poi câ  
pi che è anche bellezza. E più 
duro era l'ostacolo, piii dura, piò 
caparbia e pervicace e ferma di 
venne la sua risolutezza. 

Tutta la storia delle conquiste 
umane, la storia della civiltà, è 
illuminata da quel « Nitimur in 
vetitum ». E al di là della storia, 
i miti degli eroi. , 

I l cavallo e la barca sono usa
li con scopi utilitari. Ma chi può 

.credere che pensasse all^utiliià 
l'uomo che per primo saltò sulla 
groppa di un cavallo è confuse 
in un ansito solo il suo sforzo e 
lo scalpitare dell'animale non 
ancora domato? Egli ebbe allo' 
ra, esultando, la potenza del ceu 
tauro. 

E ricordate Orazio? «lUi ro 

Aveva il petto corazzato di ro
vere e di bronzo a tre doppi co
lui che per primo osò sfidare i 
flutti sopra un instabile, legno. 
• E il primo uomo ehe ardì vo

lare non fu quell'Icaro che nul-
l'altro agognava se non « l'altez
za inaccessa e l'ardore terribi
le? »-'• ••:•„ •;:•;•'•;• 

Icaro! Icaro! chiamava il pa
dre ormai lontano^ sempre! piii 
lontano, finché Icaro fu solo, 
(( solo e alato nell'immensità i); 
E le sue forze, dice il Poeta dei 
ditirambi alcionil, gli sembrava
no inesauribili, « che Vahimo a-
gitava le morte penne, Vanimo 
immortale e non il braccio bre-
v e v . • '... • '-

Le penne Icariè reggono anco
ra lo sforzo umano. Si potè strug
gere la cera, non la volontà del 
volo. ' , - . . • 
, Da impresa ad impresa, da co-
Mato d'bonatórilis^lendò una'inin
terrotta cptena di^cpnfitte,',e,^^i 
vittorie,' arriviamo a Prometeo.' 

— Quante lotte, quanti « nobili 
affanni ti dovrà ancora sopportare 
l'uomo prima che l'evoluzione — 
e specialmente l'evoluzione dello 
spirito — sia compiuta? 

Nella mirabile ode sulla co'n-
chiglia fossile dice Ib Zanella: 
« Eccelsa, segreta — nel biiio de
gli anni — Dio po$e la mèta •— 
De' nobili afTanni — con brando 
e con fiaccola —Sujl'erta fatale 
— Ascendi, mortale!». 

Si trasmette di generazione in 
generazione la fiaccola protnétèa. 
Ma per mano dei migliori' Il 
progresso fu, e sarà sempre, ope 
ra di un'esigua < minoranza.. AI 
« nitimur in vetitum j> i piiì ri' 
pugnano» tremando. Altri cedo
no a stento, con esitazioni e r i 
Iattanza. Si slancia avanti, con 
maschia esultanza, la e s i g u a 
schiera degli eletti. Fra questi, 
anche gli assaltatori di montagne. 

Molte e diverse sono le fiac
cole alimentate dal fuoco di Pro
meteo, pur essendo quel fuoco 
unico. Nituntur. in vetitum con 
tenace coraggio anche gli scien
ziati che vogliono violare i ' se
greti della Natura, gli artisti che 
vogliono tradurre "ih qualche co
sa di concreto il balenìo fugace 
dell'ispirazione, e chiunque sveli 
una verità, dica una parola nuo
va, apra al sapere un cammino 
impervio, liberi una forza dello 
spirito. 

Unus (dit jaces omnes ardor, 
• Molti, moltissimi 'giudicheran

no esagerato, assurdo accomuna 
re gii scalatori del KT à con seien. 
ziati, artisti, filosofi. Non vuol 
dir nulla! 0 vuol dire solo que 

sto: che molti, moltissimi non 
sanno, non riescono nemmeno ad 
immaginare che la conquista del 
K 2' fu, prima di tutto e sopr'a 
tutto, una vittoria dello spirito. 

Robustezza fisica, allenamento, 
capacità tecniche, previdenza or
ganizzativa, e yia dicendo:' tut
te bellispirie cose, che non sa
rebbero servite a ' nulla, se l'uò
mo non avesse « voluto » con tut
te le forze dell'animo l'aggiunge
re la Vétta. 

I pigmei ' che decisero di assa
lire il colosso, che noli cedettero 
all'angoscia del'gelo è della so
litudine, che nella piccola tenda, 
sbattuta dalle spaventose bufere 
dei '7000, degli 8000 metri, man
tennero viva la fiammella della 
fede e della volontà, sono anche 
essi antesignani. 

Sono anch'essi campioni.. Non 
del calcio', o del pedale, o di. al-

tre forme ' sportive, bens' della 
razza umana. 

La loro impresa non ebbe spet
tatori. La loro conquista non ebbe 
alcun intento utilitario, alcun ri' 
Bultato pratico. La idealità, che 
inspira l'alpinismo, non può e* 
ser Compresa dai Uiolti'^lmi che 
riguardano ogni cosa lotto l'a
spetto utilitario, e perciò a niol 
tlisitqi sfuggirà l'intimo e più 
alto valore della salita sul K. 2. 
Forse, alcuni degli stesisi scala 
tori stenteranno a' comprenderne 
il più profondo significato^. Ma 
le Vittorie dello spirito segnano 
le tappe del ifaticoso e sanguino
so cammino del disceiidenti del 
pitecàntropo verso la mèta eccel
sa, 'ancora chiusa nel segreto dei 
millenni fnturié 

Lorenzo Pezzotti 
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In memoria di Ettore Zapparou 
una cappelletta sotto II Hoate Bianco 

I l 17 ottobre, don Sisto Bt-I In una giornata di sole — 
ghiani, parroco di Macugnaga, una di quelle meravigliose èlof' 
alla presenzia di una sessantina nate che invano desiderammo 
dì persone, ha benedetto, lnaU-|la scorsa estate per le nostre 

La cappelletta ZapparoU all'Alpe Pedrlola (m. 300(J) 
,̂  frullo' sfondo la parej;^ ,̂ 'pst ,dèl, ^^p^,),,:,,, ih n 

gUràiidola, Uria cappelletta de-: 
dicata alla memoria di Ettore 
Zàppdròli, scrittore e musici
sta, scomparso 1119 agosto 1951, 
mentre da solo tentava Ufta Via 
nuova sùUà parete Est del Ko-
àa. L'avV. Carlo Torelli, presi
dènte del G.A.I. Arona ne ha 
flévoeato la figura e le imprese. 

. ' Còsi Un cronista precdSo, ma 
frettoloso potrébl>e sintetizzare 
1 flati più salienti della ceri
monia che si svolse quel giorno 
poco sopra' il nuovo riluglo 
Zappa della S.E.M. all'Alpe Pe-
driola, a oltre 2100 m, di altez
za; ma queste poche righe non 
potrebbero rendere la suggesti
va grandiosità dell'ambiente 
entro cui la cerimonia a'wenne 
né esprìmere la misura dei sen
timenti dì quanti erano saliti 
fin lassù per assistervi. ' , 

GUIDE AL GRAN SASSO 
ha avuto esito 

Il Corso per la prima volta 
organizzato nell'Italia Centro-
Meridionale, ha avuto esito su
periore all 'aspettativa. 

Iniziato 11 3 ottobre a Campo 
Imperatore e diretto, in modo 
impareggiabile dal Màgg. Ga
stone Oreste di Torino e dà 
Sergio Corbellini di' Brescia, 
con l'aiuto di Milea dì Pietra-
santa e 'del dotti Massimo Mìz-
2au di Roma, Istruttori della 
Scuola nazionale di Alpinismo, 
ha trovato allievi p repara t i le 
volenterosi. ; ' ; 

Dopo una prima scelta del 
numerosi partecipanti, 22 di 
questi sono stati ammessi alla 
scuola. Con tempo promettèn
te si sono iniziate le lezlòrii 
teoriclie all'Albergo ' Campo 
Imperatore, messo a disposizio
ne dal gestore Mario Traét to; 
quelle pratiche al Corno Granr 
de e Corno Piccolo, meraviglio
sa palestra che soddisfece mae
stri ed alilevi. • 

n Pifesidente del C.A.I. del
l'Aquila e i dirigenti di quello 
di Roma con cortesìa encomia
bile hanno cooperato alla riu
scita della manifestazione, or
ganizzata In ogni dettaglio dal 
Presidente del Comitato Cen
tro-Meridionale del -Consorzio 
NaSlohale Guide ? Portatori, 
comm. Mario Ferr<;fi, All'inizio 
del Corso l'avv. "̂ Mezzatesta, 
rappresentante del Presidente 

generale del C.A.I., ha portato 
il suo augurio e il suo saluto 
così qome il conte Datti :e II 
geom. Nanni quello delle se-; 
zloni dì Roma e di Aquila. 

Il lavoróne' stato "faticoso e 
molti problemi furono affron
tati nel campo tecnico, teorico 
e pratico: 'dall 'orientamento al-
l'alimentaziorie,' dal triodo di 
usare il materiale ai soccorsi 
in montagna, tu t to è stato 
t ra t ta to con competenza dagli 
Istruttori ed assimilato dai vo
lenterosi allievi. Peccato che 

negli ultimi due giorni neve « 
tormenta abbiano ostacolato lo 
svolgiménto di;liria parte del 
progfariiftia praticò. 

Per la cliiusura del Corso 
Riccardo Cassih ' raggiunse" il 
Gran Sasso, còirdlalmente ac
colto da tut t i j fu invitato ad 
intrat tenere gli allievi su alcu-
rtè delle sue più classiche sà-̂  
lite. ' : . 

Anche i l , colonnello. Gecioni, 
Consigliere Centrale, portò la 
sua parola mentre il dott, Pie-
trostefani sali dall'Aquila per 

illostra é l l a montagna a Livorno 
è CoDvegiio tosco-lìgure-emìlìano 

11 7 corrente ' s i svolgerà 
presso la Casa del la Cul tura 
di Livorno, in occasione della 
ape r tu r a della 2.a Mos t ra na
zionale della Montagna, orga
nizzata da quella: Sezione del 
d.À.1.,- un Convegno toscò-li-
gure-emiliano dei ^ ; f res iden t ì 
delle Sezioni del CJ..A.I. 

.Ta le Convegno s i apr i rà al-

{--«V ..VJ 
i Kit t--"il 

IHLM PREMIATF A TRENTO 
La giuria della I I I Rassegna 

internazionale Film della Mon
tagna « Città di Trento », com
posta da Martin Schlappner 
(Svìzzera), presidente; Hans 
Ackermann, (Germania), Vit
torio Bonìcelli, Dino Buzzattl, 
Gaetano Carancini, Renato Cep-
paro, Georges Descours (Fran
cia), Giuseppe Mazzetti e Mo-
randd Morandini, dopo aver 
assistito alle proiezioni • dei 
fìlms in concorso sì è r iunita 
17 ottobre e h a cosi assegnato 
i premi: • :~; ; .. : 

' FORMATO NORMALE , . 
' Rododendro d'oro: « A l'as-

saut de l 'Himalaya» a colori; di 
J. J. Languepin (Francia) per 
la schiettezza e la semplicità 
con cui è stata narrata una dèl
ie più tragiche imprese alpini
stiche di questi ultimi anni . 

Rododendro d' argento: ' ex 
aequo a «Nanga Parbat 1953» 
a colori, di Hans Er t i (Germa-^ 
nia) per la sapiente spettaco-^ 
lare rievocazione, della solitaria 
vittoria di Hermann Buh l | e a 
«•Victoire sur l 'Annapurna» di 
Marcel Ichac (Francia), pei? la 
drammaticità del racconto, con 
particolare riferimento al penoi 
so r i torno dei protagonisti dal
la vet ta conquistata. 

Rododendro di bronzo: « I l 
pane che non muore », bianco-^ 
nero di Gian Piero Bona e Vin
cenzo Garuna (Italia), p e r i i 
senso poetico ed il gusto di que
sto cortometraggio, che si in
serisce nella migliore tradizio
ne documentaristica italiana.-,' 

Premio speciale della F.I.S.I. 
per il migliore film di argomen
to sciistico a « La tecnica dello 
sci mil i tare» bianco-nero, regi
sta e operatore della Sezione 
Cinematografica dello S t a t o 
Maggiore Esercito (Italia). 

Premio della Soc. Ferrania in 
materiale sensibile per L. 100 
mila destinato al migliore film 
girato con materiale sensibile 
Ferrania a « Vecchio é nuovo in 
Alto Adige» a colori, di B. 'Jori 
( I t a l i i a ) . ' '•; • ";• •:::-;" ' ' • ; ' ' 
' Coìp^a Comune di Trieste, ;^er 

la migliore realizzazione ciner 
htatogrciflca a colori, a «Nanga 
Pàrbat 1953» per la maestria 
dell 'operatore rièlle riprese in 
Agfacolor. .' ' 
- C o p p a Roberio Bignamì della 
Presidenza, della Giunta Tren
tino-Alto Adige •« A' l 'assaut de 
l'Himalaya ». la cui vicenda, rie
vocata pon commossa semplici
tà, r ichiama l 'analoga,tragedia 
del Monte Api, • • : ; • . 
e Còppa Azienda Autonoma Tu
rismo Rovereto; per là migliore 
propaganda turistica delle Do
lomiti a «Anèoli del Cadore» 
In bianco-nero di Severino Ca-
sara (I tal ia) . ; '.,':•• 

T r o f e o Autoriioblle Club 
Trento a «'Wo die alpenrosen 
bluelìeri » in bianco-nero di Ge
rhard Klammet (Germania). 

Premio dell'Assocìazioiie In
dustriali per il miglior flliri che 
trat ta problemi della montagna 
a «La pattuglia del passo S. 
Giacomo» a colori di Ermanno 
Olmi (Italia) . , , . • r 

N u o v i libri"nostri'^.;?• 

"Roccia e Ghiaccio" 
; Perchè Toni Usmiani non ab

bia intitolato questa sua opera 
« Grammatica dell'alpinismo », 
anziché «Roccia e Ghiaccio» è 
facile intuire. 

Molti, -troppi di noi aborrono 
rapprendimento metodico, il 
paziente studio della tecnica e 
dei mezzi'ipiù'adatti per affron
tare la montagna. E Toni 
Usmiani, perfetto corioscitore 
anche della psicologia dell'alpi
nista, specie giovane, ha prefe
rito maischerare nel. t i tolo il 
vero contenuto dell'opera. 

«Grammatica dell'alpinismo» 
è un'opera che mancava asso
lutamente e che vorr^pimp ve
dere nelle mani di" tu t t i gli al
pinisti esordienti e no. Non è 
raro, infatti, che anche ' assi 
celebrati del sesto, grado, ab
biano saltato a pie' pari la gin
nasiale, noiosa grammatica, 
per le accademiche finezze del
lo stile. 

Ma, assi a parte, non sono 
la passione per la montagna, 
lo sprezzo del pericolo e la te
nacia che difettano agli alpini-

tecnica, impossibile a raggiun
gere senza, la guida sicura d'un 
maestro che deduca il metodo 
dalla esperienza propria ed 
altrui. 

E Toni Usmiani. è sceso in 
campo, da par suo, contro l'im-
prowisazione e la superficiali
tà, i più subdoli nemici, cioè, di 
ogni miglioramento del livello 
medio del nostro alpinismo. 

E vorremmo anche che la se
rietà, la modestia e soprattutto 
la limpida efficacia di questa 
« grammatica » le assegnasse
ro il posto che si meri ta fra i 
«classici» della le t teratura di 
montagna. 

Domenico Boni 

sti italiani. No certo. Ma molti 
bur et aes triplex — Circa pectus di essi, specie giovani, abblso-
erat»... ' ' — guano d'una seria preparazione 

Toni Usmiani: «Boccio e 
Ghiaccio*, Arti Grafiche R. Man-
Irlnl di Rovereto, Edito sotto gli 
auspici * della Società Alpinisti 
Tridentini (S.A.T.); - Sezione dei 
C.A.I., Trento. 160 pagine d) 
medio formato,. corredate da rlc^ 
co e; Interessante materiale fotof 
grafico. 'Sommàrio : Prefazione; 
Premesse; Alimentazione e calo' 
rie. Palestre preparatorie. Mate
riali alpinistici. Tecnica di roc
cia: Studio analitico delle impo
stazioni, Plano ai scuola, Appli
cazione pratica degli esercizi 
Tecnica di ghiaccio : 

Premio del Club Alpino Au
striaco per la migliore pellicola 
sulla difesa della flora alpina al 
« Lasciateci fiorire » a colori, di 
Theo Hermann (Italia) . 

Premio del Rotary a u b di 
Trento a «Nacht Unter t ag» 
bianco-nero, di Rudolf Kammel 
(Austria), 

Premio della Presidenza del 
Consiglio Regionale Trentino 
al film « 'Wie sie leben », bìan-
co-nèrb di Otto Ri t ter (Sviz
zera) . , r . r , , 

; ^ FORMATO 16 mm. 
', Là giuria ha r i tenuto di non 
poter assegnare il Gran Premio 
« Cit tà di Trento » di L. 800.000 
in quanto nessun film presen
ta to è sembrato meritevole del 
massimo riconoscimento riser-
vatQ al formato, 16 riim. Quindi 
la giuria ha stabilito di asse
gnare i premi.di categoria co
me segue: . 
, C a t A: Documentàri di alpi
nismo estivo-invernale e di spe
leologia; premip di L. 200.000 
a « Aconcagua face sud » a co
lori, di A, Dogory e G. Poulet 
(Francia), 

Cat. B : Dociunentari di sport 
invernali; Preiriio di L. 200.000 
a « I sesti giochi olimpici » a 
colori, di Mario Serra (Italia). 

Cat. C: Documentari didat
tici; premio di L. 200.000 a 
«Bergsteiger am battert» bian
co-nero, di 'Wolfgang Brobeil 
(Germania). 
. C a t D: Documentari sui pro
blemi della montagna e sue at
tività economiche;' premio di 
L. 200.000 a '«Degel au Lot-
-schental » a«rColbr{j'*di H. Bis-
Slrlex (Francia). : : ! 
-.y.Cat. E : Documentari di turi
smo, folclore, leggènde della 
montagna, caccia, pesca; pre
mio ,dì L. 200.000 a « Hiver en 
Savoie», a colori, di G. Tairraz 
(Francia). 

La Giuria inoltre ha asse
gnato uri premio di L. 150.000 a 
« Dhaulagiri 1953 » a colori, di 
André Roch (Svizzera); uno di 
L.'75.0Ó0'al "fi lm'«Città delle 
Dolomiti », a colori, di Carlo 
Paeher (Italia) e uno di l i r e 
75.000 a «Die Wunderwelt der 
Berge», bianco-nero di Oskar 
Kuehlken (Germania). 

Coppa della Società Kodak 
al migliòre film girato in Ko-
dachrome a «La derniere jeu-
nesse de monsieur Pomme» a 
colori, di Regine Le Henaff 
(Francia). 

Coppa del Commissariato del 
Turismo a «Aconcagua face 
sud » che net tamente si distac
ca dagli altri films premiati 
delle altre categorie nel for
mato 16 mm. per il coraggioso 
impégno dei suoi realizzatori. 
. La . Giuria decide infine di 
non assegnare l restanti premi 
e di lasciarli a disposizione del 
Comitato organizzatore che po
t r à o distribuirli a suo giudi
zio 0 disporre, per la loro di
stribuzione nel corso della IV 
Rassegna del Fi lm della Mon-

le 9.30 e 1 lavori cont inueran
no fino a.; mezzogiorno, d,<ypo 
dì che i convenuti v is i teranno 
la Mos t ra nel Salone delle 
Esposizioni. • 
, è o p o l a colazione, la Sezio
n e livornese offrirà agli ospi
ti una gi ta in pul lman sulla 
costa col segiiènte i t ineràr io : 
Livorno, Antignano, Calafuria, 
Querclanella. Castl^lioncello. 
Rosignàiic», S'plyay.^;^ftivr,.àjle 
13.30 "ripmideranrip i - lavori 
del Convegno, che ' si prevede 
te rmineranno alle 17. 

Gli a rgoment i al l 'ordine del 
giorno sono: Con'vegni in te rse -
zionali nelle Alpi A p u a n e e 
nei rAppennino Toscano; s i tua 
zione segnalazione sent ier i ; 
Guida delle Alpi Apuane e 
Guida dell 'Appennino se t t en 
trionale; stagioni di p ron to 
soccorso alpino nelle Apuane 
e nell 'Appennino; valoriziazio-
n e mont i dell'isola d 'Elba 
varie . 

Mostra dei <(Prèrcs d'art» 
al C.Ì.I. di Genova 

tenere tinà conferenza' illu
strante là storia del Gran 
Sasso. • • • „ ' 

L'esito è stato bUOnq, sebbè
ne gli allievi ri tenuti idoiiei al-
la qualifica di Portatore fosse
ro soltanto. se t te del Comitato 
Centro-Meridionale,' uno del 
Sottocomltato toscano ed uno 
di qUellO sicuro. La severità 
dèi giudizio' va ad onore di chi 
ha r i tenuto _ che gli aspiranti 
à questa nobilissima arte deb
bano essér^ alla istessa altezza 
dei cplleghi delle Vallate alpi
ne." Possiamo assicurare che in 
questo gli Is trut tori sono riu
sciti. Per gli al t r i l 'augurio che 
il prossimo anno abbiano a ri
tentare la prova con risultati 
posiitvi. 

Questo Corso è servito pure 
a tanti dirigenti di Sezione, 
ospiti graditi a Campo Impe
ratore, che hanno potuto con
s ta tare coinè nel canapo alpini
stico tut to si modifica, evolve 
e modernizza. 

La prossima volta al Corso 
Guide e Por ta tor i è quasi cer
to l'afflancamento di osserva
tori, dirigenti di Sezioni e di
rettori di gita che desiderino 
conoscere meglio in tut te ìe sue 
manifestazioni la montagna. 

Gli allievi idonei ad essere 
nominati Por ta tor i sono àtati: 
Marsili e D'Angelo di Piefra-
camela; Lupi e Mariani di 
Ascoli Piceno; Macciò di Jesi; 
Spera ,d4 Torre Annunziata e 
Velletrì di Aquila, tu t t i ,de l , (>-
ih 11 a 10 Centj:o-MeridIonale; 
inoltre Melucci di Firenze del 
Sottocomitato toscano è Zizza 
di Catania del-Comitato siculo. 

C. P. 

Cima Del Lago 
Cresta Ovest 

La prima salita per cresta 
Ovest della Cima Del Lago 
(m. 2650) nel gruppo Panis, è 
s ta ta compiuta il 29 luglio scor
so da Paolo Consiglio e M. Dal-
l'Oglio (S. U. C. A. I. Roma e 
C.A.A.L) al ternati al comando. 

Si attacca al piede dello spi
golo, dove la banca ghiaiosa 
basale gira nettamente, scen
dendo verso N. Dopo 50 metri 
si tocca una cengia, alla quale 
segue un t ra t to sul filo elegan
te e divertente. 

Dove lo spigolo diventa mol
to arduo, si piega a destra e 
per canali e paretine- si arriva 
nei pressi di una forcella ghia
iosa formata dal primo pilastro 
della cresta. Si risale quindi 
con bella arrampicata un evi
dente camino, da cui si esce in 
a l to a destra. Portandosi poi 
diagonalmente a destra per evi
t a r e Una grande caverna, si im
bocca un caminetto frastaglia
to e facilmente si giunge ad 
una forcella della cresta N.O., 
per la quale senza difficoltà 
alla vetta. 

Dlslivello totale m. 450; chio
di usati 2, levati ; ometti; 3.o 
grado; ore 4. 

ascehsìphi — gli amici di Zap-
paroli, non tut t i che molti, e 
non per colpa loro, non aveva
no potuto essere presenti, «i 
stringevano Intorno alla mam
ma dei « Poèta » e a Don Si
sto, sacerdote innamorato del
la montagna, tanto innamora
to da diventare guida alpina 
per esserie più vicino. 

Don Sisto ha benedetto la 
piccola cappella ideata dall 'ar
chitetto Ambrogio Rìsarl della 
S, E. M. di Milano, progettista 
del rifugio Zappa recentemen
te inaugurato, e realizzata per 
Iniziativa della S. E-M. stessa 
da un gruppo di quegli stessi 
operai che avevano costruito 
quella capanna. Nella nicchia, 
t r a blocchi squadrati di grani
to, è la Madonnina del .Rosa, 
pregevole ; opera, che l 'artista, 
Ajò di Gubbio, creò ispirandosi 
alle immagini di Luca della 
Robbia. ., I 

La cappelletta, piccolo dado 
bianco sullo sfondo dì rocce 
grige, sì vede dappertut to: dal 
fondovalle come da ogni vetta 
del Rosa 

E dal poggio su cui sorge, la 
si raggiunge in dieci minuti 
dal rifugio verso il Pizzo Bian
co per il sentiero Bortoion (un 
altro " semino " innamorato dì 
questa splendida montagna) e si 
domina il grandioso anfiteatro 
è si scorgono le vie che Zap-
paroli, solo, tracciò sulla can
dida pare te : tut te le vie, dalla 
Imseng che segui nel 1029 per 
raggiungere la Dufour, all'ul
tima, a i r« Incompiuta », quella 
che sognò per tant i anni e 
che avrebbe dovuto coronare 
una vita interamente consacra
ta alia montagna (musicista e 
scrittore, le sue composizioni e 
le sue pagine sono suggerite 
dalla montagna e con lei s'iden
tificano). T ra l'una e l 'altra 
via, la " direttissima " al Colle 
Gnttetti, apei-ta nel 1934, per
correndo nel primo. t r a t to il 
grande sperone deir« Innomi

nato » (cosi lo volle battezza
re), la « Cresta del Poeta » al
la Nordend nel 1937 (il poeta è 
Guido Rey, morto due anni pri
ma) e lo spaventoso Canalone 
della Solitudine ch'egli vinse 
nel 1948 quando aveva già cìn-
quarit'anni. 

H 19 ottobre *1 è compiuto il 
sogno di una mamma e di un 
papà che vivono solo nel ri
cordo del figlio strappato al 
loro affetto e si compiva an
che il voto degli amici, fra cui 
Silvio Sagllo, Presidente del
la S. E. M.. che la cappelletta 
vollero e realizzarono superan
do non poche difficoltà. 

La Madonnina dei Rosa, dal 
profilo dolce e delicato di gio
vane mamma, veglia amorevol
mente il sonno di Zapparoll, di 
Bich e dei tanti scalatori che 
la montagna ha voluto per sé 
e protegge il cammino di co
loro che la nobile e disinteres
sata passione spinge a ripetere 
le imprese dei pionieri sulla 
formidabile muraglia di ghiac
cio, la più affascinante e più 
terribile delie paret i delle no
stre Alpi. 

La salma di Tita Fancera, la 
guida scomparsa il 28 giugno 
scorso durante una solitaria 
scalata alla parete nord del Pel-
me, è stata r i t rovata il 3 cor
rente da un ufficiale degli al
pini, che l'ha scorta nientre st-a-
va scrutando col binoccolo un 
canalone, nei cui fondo il corpo 
del povero Pancera penzolava. 

C A L Z O N I D A S C I 
i più perfetti e eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE mm\ 
MILIVVO, Via Dnrini 3, Tel. 701.044 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 

Il ̂ Tempio degli alpinisti > 
A quota 2163 nella parte, più 

alta della Plose, in loca l i tàVal 
Croce sopra Bressanone, è sta
ta consacrata al culto lo scor
so settembre una chiesetta, de
nominata «'Tempio degli alpi
nisti». 

Alla cerimonia religiosa han
no presenziato il Sindaco dì 
Bressanone a-vv. Dejaco, rap
presentanti ' deiia Regione, un 
gruppo di ufficiali della Briga
ta aliiina Tridentina e numerosi 
alpinisti. 

Pe r iniziativa della Sezione 
di Genova del C.A.I., Unitamen
te alla Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di Limo
ne Piemonte, il 6 córrente i a r à 
aper ta e lo r imarrà fino a l 21 
nella Villetta Negro di Genova 
('viale IV Novembre 3, ove è la 
Sede della Sezione genovese del 
C.A.I.), una «Mostra» del grup
po « Frères d'Art » (gruppo di 
artist i italo-francesi che da di
versi anni vengono ospitati a 
Limone) raggruppante sessan
t a opere, dieci per ciascun pit
tore, t u t t e ispirate alla zòna di 
Limone, di (5esar Belletti, Ma
rie Rose Joiiffret, Roberto Lu
ciano, Celso Tempia; e Felice 
Vellan di Torino. 

Una tarara della Tergine 
sul Disgrazia 

Sulla cima orientale dèi Di
sgrazia, ad opera di quattro so. 
ci del C.A.I. Saronno e del 
Gruppo Alpe, è s ta ta collocata 
una t a rga di bronzo con l'effi
gie della Vergine. . 

Par t i t i alle prime ore del 
mattino del 30, settembre scor
so dal rifugio Porro, i quat tro 
(Mario Bianchi, Ezio Colombo, 
Michele Cattaneo e Mario Gian, 
nona) dopo 7 ore di cammino 
hanno por ta to felicemente a 
termine l'impresa. Guidava la 
cordata il Bianchi, provetto al
pinista che van ta al proprio a t 
tivo ascensioni di 5.o e 6.o 

. grado. 

Lagazuoi Nord 
Parete Ovest 

Nel gruppo di Fanis Paolo 
Consiglio, G. Micarelli e M. 
Dall'Oglio (S.U.CJ^.L Roma e 
C.A.A.I.) hanno compiuto il 30 
luglio-'Scorso l a prima salita 
per pareta ovest del Lagazuoi 
nord (m. 2803). 

L'itinerario risale la par te 
sinistra (N.) della parete, se
guendo cioè una striscia di roc
ce grige deljfiaitate a sin. da 
una gola ed à d. da un pila
stro giallognolo. 

Si at tacca nei pressi deUa 
Torre Silvano Buffa, seguendo 
a d. una cengia rocciosa fino 
ad un camino che si risale. Se
gue Un secondo caminetto, da 
cui sì esce a d. per parete (mol
to difla.). Si sale verso d. per 
una t i rata flaio quasi sotto al 
pilastro giallo. Si torna in dia
gonale verso sin. ad imbocca
r e un caminetto (chiodo). Si 
t raversa verso sin. una pan
cetta rocciosa (molto dlff.) e 
si risale una lunga ed esposta 
parete di r a r a bellezza, in ul
t imo verso sin., toccando una 
stre t ta ma buona cengia di so
sta. Ci si sposta un po' a sin. 
a prendere un lungo camino, 
obliquo da sin. verso destra, 
piti facile, che in alto si lascia 
per uscire a d. nel diedro for
mato da una specie dì pilastri
no. Il camino ai trasforma quin
di in gola, chiusa in alto da un 
enorme blocco incastrato. Si 
supera per camino friabile un 
salto di 20 m. e sotto II blocco 
si traversa a destra, all'ester
no della gola, donde per un ca
mino di 30 m. si giunge in pros
simità della cima. 

Disivello m. 300; chiodi usa
ti 7, lasciati 3; 4.o e 4.0 sup., 
ore 5;' arrampicata esposta ed 
elegante, assai consigliabile, 

Rifugio CAI - UGET 
V E N I N I 

...In un grande ceniro, un famìglie-
re r/frovo del CAI 

Tenetene conto nella compi lezione 
del calendario gita • Mon dimentica
telo per Is vostre vacanze invernali 

m. a03S 
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lagna ,di Trento. 

Pe r mancanza di spazio, ri
mandiamo al prossimo numero 
la cronaca e II commenta di 

^ rnedesìiii'àl questa importante manifesta-
suddivisione come per la roccia'. I Zione. 

ila prlnia neve alle a l te quo
te (e quest 'anno ha cominciato 
con qualche buon indizio per 
la formazione del manto nevo
so) ha trovato già al lavoro ì 
volonterosi deljo Sci C!lub Mi
lano. 

Nel 1954 il corso d i . s c i — 
voluto per considerazioni che 
si sono dimostrate esattissime 
— ha avuto un successo di "sti
ma ed effettivo veramente no. 
tevole. Ma, come tu t t i i succes. 
si, ha portato con sé un inevi
tabile pesante Imgaglio, l'ob
bligo di un altro Corso « del se-
condo anno » con qualità e ri
sultati che siano un passo 
avanti rispetto a quelli già ar-
chi'vlati, assolutamente obbli
gatorio. 

Primo passo avanti, necessa
rio, è un migliore innevamento 
perchè senza questa materia 
prima nulla é possibile costrui
re. La seconda mater ia prima, 
gli allievi, sarà cer tamente esu
berante e con intenzioni ed 
esigenze notevoli. 

La lavorazione di questa ma
tèria prima non è facile, ma si 
'vedono già all'opera gli orga
nizzatori che, fenomeno insoli
to nel clima moderno, sono al
la ricerca solo di una soddisfà-
ziqne personale at traverso un 
lavoro non divertente, fatto di 
pazienza, di tempo sot t ra t to a 
migliore Impiego, di pignolerie 
(note, elenchi, preventivi con 
il dannato soldo, litigi coi so-
ioiii dei trasporti e molte al tre 
cose, nessuna assolutamente 
graziosa od accogliente). 

/Definito ii 'prograrhmk, quasi 
definite le quote — l'elemento 
sul quale massimi sono stati i 
disaccordi fra i rialzisti e gli 
altri — quasi definita la assi
curazione che- possa togliere 
qualche preoccupazione ad al
cuni elementi, scelte le zone e 
definito anche il programma 
vero e proprio dello Sci Club 
che colle sue gite primaverili 
deve costituire il corso di ap
plicazione. E gli allievi si per
suaderanno che questo secon
do periodo di attività è quello 
realmente di vera gioia, alla 
quale il Corso, assiduamente 
frequentato, è .premessa neces
saria. E do'vreiibe anche risul
ta re ' i s t in t ivo per tut t i coloro 
che già non lo sono, diventare 
soci del C.A.I. e dello Sci Club. 

In sede, a giorni, ci saranno 
1 programmi colle domande di 
Iscrizione. Qualche novità, for
se disturbante, deriva dalla 
prevista grande affluenza di 
allievi, il * numerus clausus », 

Come le famose Università 
che coltivano le preziose pian
te destinate a diventare i fu
turi « premi Nobel », lo Sòl Club 
dovrà limitare il numero degli 
allievi. Un numero troppo gran
de costituirebbe un problema 
organizzativo insolubile non 
per 1 trasporti, ma per 11 lavo
ro di preparazione e II proble
ma Istruttori . Perchè (forse 
non tut t i lo sanno) gli istrut
tori, anche se veri maestri di 
sci schedati F.I.S.I., lavorano 
s o l * per la gloria e gloria ben 
poco ridondante. E non si t ro

vano dovunque lavoranti che 
dimenticano il « do u t des ». 

Per molti allievi occorrereb
be poi una segreteria e ormai 
tut t i sanno che le spese di per
sonale (pifi previdenze, più ac
cantonamenti per liquidazione) 
sono cose che farebi>ero falli
re il Corso prima di comincia
re. La segreteria è infatti for
mata da volontari lavoranti 
che, segretamente, credo aspi
rino alla sant i tà (ma non lo 
dicono). 

Dimostrazione? Nessuno ha 
imitato lo Sci Club Milano; 
qualche Imitatore forse ci sarà 
solo nelle associazioni alpinì
stiche dove quello spirito disu
sato di negare 11 « do u t des » 
si trova, come qualche fiore di 
montagna si trova ancora mal
grado il vandalismo, delle fol 
le che credono di amare la 
montagna. E il corso dello Sci 
Club Milano non è fatto per 
quelli. In fondo, un piccolo e 
sincero amore per la monta
gna è il presupposto del buon 
allievo, e di questo amore ce 
n'è tanto, malgrado tutto. Le 
accoglienze ai bravissimi del 
«K 2», specialmente a Mila
no, lo hanno dimostrato. Non 
lo dite a nessuno, ma 1 futuri 
allievi già ora si sentono un 
poco colleghi di Compagnoni, 
Lacedelli e Gallotti, un po' di
pendenti devoti dei prof. De
sio. E la bella illusione sia lo
ro del tutto perdonata: è solo 
degna di lode. 

B. 

cei^cu^ana sc€Jt/t/?e 

Qoosfo è W merchio di 
Garanzia che doveh esì
gere nel Voslri acquisfl 

I 



LO SCARPONE N. 20 - V Novembre 1954 

\ELLE SEZIONI DEL C. 1 1 . 
M I L A Ì V O 

n 13 corr. il prof. Vinci di 
Como ha tenuto una conferen
za alla presenza di numerosi 
soci della nostra Sezione e di
versi della Sezione di Como, 
presso il Liceo Beccaria. Tema 
erano le peregrinazioni del pro
fessore at traverso la Cordiglie. 
ra delle Ande, Equador, Vene
zuela, Guajana e Perù, e dalla 
colorita parola dell'oratore ab
biamo vissuto le vicende peri
gliose dell'esploratore ed am
mirato magnifiche diapositive 
con monti e ghiacciai imponen
t i ad oltre 7.000 metri, fiumi 
Impetuosi di queste zone semi
inesplorate dei fiumi Amazzo-

^ o, Prinóco. Rio ., .pFEincPv.. e 
•• C^ura, 

Abbiamo ammirato le vedute 
^eiianonti Humboldt,! nel jVerie-
zuffla, la Leivà Nevada della 
Columbia, il Cerro Quisilindan 
dellfEquador ed il Caullarayo 
nel -Perù. L'oratore è stato ap-
plauditissimo. 

Manifestazione per il K 2 
Il 25 scorso il tempo è stato 

in principio piovoso, poi im
bronciato, ma ha permesso che 
la manifestazione in onore dei 
conquistatori del « K 2 » sì 
svolgesse con grande entusia
smo. A S. Ambrogio la Messa 
per il povero Mario Puchoz, 
poi i vari ricevimenti al Comu
ne ed in Provincia si sono svol
ti ordinatamente. Il servizio di 
collegamento predisposto dal 
nòstro dott. De Minerbi è stato 
superiore ad ogni elogio, egre
giamente coadiuvato da parec
chi soci e socie del Gruppo An-
snani, che hanno anche distri-
Ouito cartoline omaggio a tut
te le guide ed al pubblico pre
sente, cosi le serie di cartoline 
9lie nòstre guide, dono dell'Kn-
tfe del Turismo di Milano. 

Il corico si è snodato p a r 
fendo alle 17 dai Boschetti, a t 
K-averso le vie del centro. Il 
lipstro Davide Valsecchi, con 
siaggia previdenza, ha messo in 
due vetture a cavallo gli an
zianissimi delle guide, i quali 
hanno anche attraversato la 
Galleria in vettura, con vicen
de comiche per i due bucefali, 
\ quali volevano fermarsi al 
Campar! per un rinfresco, ma 
gli organizzatori li hanno dis
suasi, trascinandoli in malo 
modo in piazza. In Duomo la 
cerimonia si è svolta in modo 
Impeccabile. A Palazzo Isim-
bardi il ricevimento*è!stato si
gnorile: 11 nostro Presidente, 
avv. Adrio Gasati, pure Presi
dente del Consiglio Provincia
le, faceva gli onori di casa e 
davanti a tu t te le autorità ed 
alla guide e portatori riuniti, 
ha fatto un umano discorso 
esaltando le virtù delle nostre 
guide. La serata alla Scala si 
è svolta animatamente e le 
guide si sentivano felici, in un 
mondo per loro' tutto nuovo. 
Terminato lo spettacolo,'; spe
cialmente nel centro,. 16'vie ri
suonavano ancora delle note 
giulive delie guide che aveva
no brindato in parecchi locali, 
naturalmente con i soci della 
nostra Sezione. 

degli infaticabili e benemeriti fra 
telll Negri e loro amici, l'opera 
sarà realizzata. 

L'anno prossimo, al 10 ottobre, 
CI ritroveremo quindi per vedere 
cosa è stato fatto e cosa gì pen
serà di fare ancora per, l'anno 
successivo. 

Anzi 11 10 ottobre sarà la data 
del Raduno annuale alla Capanna 
BrIoschI al quale parteciperanno 
anche tutti gli alpinisti e alpini 
della zona, 

X'Ispettore 

Gruppo A n z i a n i 

In memoria 
del rag. Migliavacca 

La mattina del 14 ottobre è sta
to celebrato nella chiesa di San 
Francesfo da Paola un ufficio fu. 
nebre, al-quale parteciparono, oh 
tre una folla di estimatori dell'e
stinto, alcuni membri del Con&i-
giio"ael "C.A'.I.V numerosi soci e 
molti amici del Gruppo Anziani, 
che ricordano le benemerenze ver 
so la Sezione: diqueisto affezionato 
e caro .socio. • 

de in stile; l 'altro accoglie la 
Mostra con opportuni adat ta
menti delle pareti, rivestite di 
tela di sacco su cui spiccano 
la novantina circa dì fotogra
fie esposte dai soci. All'ingres
so un gran tronco d i , sughero 
a mò di guglia rocciosa, lungo 
il quale sagome di minuscoli 
alpinisti in stoffa danno di-
mostrazione delle varie mano
vre di corda. 

iMl'ìnaugurazione erano pre
senti il vicepresidente della 
Sezione di Milano ing. Polastri 
e il consigliere rag. Cavallot
ti, ricevuti dal rag. Cittadini 
e a l t r i dirigenti la sottosezio
ne. Interessanti le fotografie 
esposte, di cui qualcuna rivela 
eccellenti doti tecniche ed ar
tistiche, specie in certe inqua^ 
dra ture panoraniiche e di det
taglio. 

ài Grìffnon'e 
Questo magnifico autunno ci ha 

riservato una giornata di una lim. 
pìdezza eccezionale e un sole quan
to mal terso per la nostra gita del 
17 ottobre al Grlgnone. 

La sveglia mattutina per 11 tre
no in partenza alle ore 6 dalla 
Centrale non toglie l'allegria alla 
simpatica comitiva, che, giunta a 
Lecco, prende l'autocorriera per 
Ballslo. Nella salita alla capanna-
Tedeschi godiamo dell'azzurro in. 
tenso del cielo e dello sfarzo dei 
colori forti e caldi del boschi. 

Dopo una breve sosta riprendla. 
mo il sentiero e, mentre saliamo, 
va allargandosi l'incantevole pa
norama che, in vetta, diviene im
ponente, immenso, dal Monviso 
alle Retlche e alle Orobiche, dal. 
la pianura agli Appennini. 

Al rifugio Brloschl siamo accol. 
ti festosamente da alcuni nostri 
amici del Gruppo, che ci avevano 
preceduti, la sera del sabato e co
si passiamo lassù ore gioiose e se
rene. 

O. Pavan 

Esposizione del campeggio 
a Colonia 

Per accordi presi fra il Camping 
Club di Monaco.e la Fiera di Co
lonia verrà organizzata dal 30 a-
prlle all'8 maggio 1955 la II Espo
sizione tedesca del campeggio, che 
comprenderà tutto quanto ha co. 
munque attinenza col campeggio 
e le relative forniture. 

FIOR 
di ROCCIA 

MFUGIO « CESAKB MOKES ». 
— ptiamo per realizzare un so
gno' quasi decennale : quello di 
costruire un T-lfuglo da dedicare 
alli memoria'; del nostro'folidàto'-
re esprimo Presidente, l'Indimen

ticabile Cesare Mores. A questo 
risultato è possibile giungere, do
po una lunga serie di ricerche, 
sondaggi e progetti, grazie alla 
generosità del migliori nostri so
ci, 1 Quali, nel corso di una riu
nione tenutasi In Sede 11 27 u.s., 
hanno offerto spontaneamente la 
quasi totalità della somma ri
chiesta. Il significato di questo 
gesto va molto più In là-del suo 
valore intrinseco, perchè dimo
stra che la Società aippoggla su 
saldlssilme fondamenta spiritua
li e affettive che le permetteran
no di elevarsi sempre di più,' or
gogliosa delle sue tradizioni, for
te della sua compagine sociale, 
sicura del suo avvenire. 

L'elenco del donatori verrà 
pubblicato sul nòstro Notiziario, 
oltre che rimanere esposto in Se
de ; esso è sempre, aperto, anohe 
per le piccole offerte, onde .per
mettere che 11 rifugio sorga più 
bello ed accogliente. Il Presiden
te ed 11 Consiglio ringraziano vi
vamente quanti con la loro gene
rosità hanno contribuito e con
tribuiranno a questa coraggiosa 
Impresa. 

GINNASI-ICA PBESCUSTICA. 
— Sotto la direzione dei proff. 
Mosconi e Verln,^ l'orma! tradi
zionale corso si terrà dal 2 corr. 
al 3 dicembre p.v., nella pale
stra di Via 'Orazio, 3, con lezioni 
Wsettln^anali dallei ; 19 alle 20 e 
dalle 21.30 alle 22.30. Quote lire 
1600 'per gli affilati "alla F.LS.L: 
L.„3S)Q..J>er...gll altri; Iscrizioni, 
in Sed^ dalle 2 1 . * alle Ì3.30 di 
ogni sera. 

Sezione S.E.M. 
Nuoro indirizzo: via Vgo Foscolo, 3 - Milano (109) 

Pranzo sociale 
La nos t ra tradizionale adu

nata , che raccoglie ogni anno 
gran numero di soci desiderosi 
di t r a scor re re insieme una lie
t a serata) a v r à luogo il -37 cor
ren te a i « Ris toran te Odeon » 
e assdxnerà quest 'anno parti-
co law impor tanza per l'assi
cura to Intervento dei valorosi'rione del Salto sp. O; Monte Aga 
scalatori del K 3, che la no
s t r a Sezione desidera festeg
giare In famiglia. 

Il Comita to è già al lavoro 
perchè la manifestazione sia 
a l l ' a l tezza degli ospiti gradi
tissimi e dell ' eccezionale av
venimento che si vuol cele-
brarOk 

Le iscrizioni sono ape r t e Un 
d'ora e si consiglia di non r i 
dursi al l 'ul t imo momento, sia 
per non essere esclusi, sia per 
facilitare 11 lavorò di organiz
zazione. 

S.D.C.A.I. Milano 
' KIF. TABTAGMONE - CRI 
Sro . — Inaugurato l ' i l luglio 
ha funzionato-regolarmente per 
tutta l'estate come rifugio senza 
custode. E' stato frequentato so
prattutto da studenti e da sucal-
nl, alcuni del quali hanno par
tecipato ai lavori di segnalazio
ne del sentieri della alta Val-Bis
sone sotto la . guida di Dauro 
Contini. 

Da segnalare 11 regolare svolgi
mento presso il rifugio del corso 
estivo della Scuola Parravlclnl 
(con tre istruttori e sei allievi), 
che ha registrato nella settimana 
dal 29 ago.stoal 5 settembre una 
intensa attività, alpinistica. 

Si ricorda che. essendo li rifu
gio Incustodito e sede della Scuo
la di alta montagna,-l'accesso' è 
subordinato al permesso del
l'ispettore, l'unico autorizzato a 
consegnarne le chiavi, e al quale 
devono essere versate le quote del 
pernottamenti. Per la descrizione 
del rifugio e gli altri particolari 
si rimanda al numero di agosto 
del Bollettino sezionale. 

ATTIVITÀ' ESTIVA. — Segna
liamo alcune notevoli ascensioni 
effettuate da nostri soci l'estate 
scorsa : Punta Gnlfettl, par. NE. 
Stralhorn; Rlmpflschhorn; .Sass 
de Mesdi (via del camini); Sas-
solungo par. N; Plz Palù: PIz 
Roseg: l.a Torre di Sella. Prime 
ascensioni: Corno Dosdè sp. N; 

ITorrione dell'Omo sp. NO; Tor-

par. N. 
E' inoltre motivo di orgoglio 

per tutta la S.U.C.A.I. ricordare 
che ring. Pino Callotti, parteci
pante alla vittoriosa spedizione al 
K2. appartenne alla nostra sot
tosezione per tutto il tempo della 
sua carriera universitaria ed è ora 
direttore della scuola Parravlclnl. 

FILM. — Il 10 corr. alle ore 
21.15 sarà proiettato in sede un 
film girato alla inaugurazione del 
rif. Tartaglione - Crlspo. 

6oinplcaiiuo e raduno 
alia Capanna Lnigi Briosclii 
Cf«do che certe cose possano 

capitare solo alla « Brloschl » : ab. 
blaino scoperto per caso che II 10 
Ottawe è una data fatidica e di 
éuD»i augurio per questa Capanna, i 
InJWtti è stata inaugurata la prl. 
ma, volta in vetta al Grlgnone 11 
10. ottobre 1895; è stat^ ingrandita. 
ed intitolata a Luigi Brloschl 11 
10 ottobre 1926; distrutta dagli 
ev«ntl bellici, è stata ricostruita 
« ribattezzata 11 10 ottobre 1M8: 
più cabalistico di cosi! 

Scoperta solo qualche giorno fa 
questa felice coincidenza, un grup
po di soci e amici non ha voluto 
IBSclar sfuggire l'occasione di an
dare di persona a portare gli au
guri di compleanno alla « Brio-
fchl ». E cosi ci slamo trovati las-
(ù più di un centinaio tra vecchi 
e giovani: anzi dei giovani quat
tro hanno solennizzato scalando 
la Parete Fasana. E la Brloschl 
ci ha accolto, da par suo, con una 
strabiliante giornata di luci e di 
panorama, vorremmo dire « onori 
di casa » da compleanno. 

E cosi fra tutti si è pensato di 
fare anche qualche regalino alla 
Brloschl : un affezionato e sempre 
generoso nostro socio, offre uni. 
tamente alla sua famiglia, una 
cappelietta: l'Intramontabile no. 
stro architetto di» Capanne, l'Abele 
Ciapparelii, presente In luogo, ha 
preso la palla al balzo ed è già 
al lavoro per li progetto e per 
studiarne la realizzazione pratica. 

Stavolta facciamo anche la fe
licità del Parroco di Pasturo che 
sognava la Cappella sulla vetta del 
Grlgnone e la gioia del nostro 
simpatico Padre Isidoro, l'ormai 
noto frate cappuccino, dalla lunga 
barba bianca, nostro compagno 
inseparabile di tutte le migliori 
manifestazioni. 

Ed anche \m altro regalo sta 
maturando: un gruppo di soci pro
mette di fornire 1 mezzi per la 
sistemazione con corde metalliche 
e sicurezze varie del sentiero della 
Tr.iversata alta ' Grlgnetta-Grigno. 
ne. m modo da renderlo accessi
bile a tutti. , . ^ „ 

In prlm.ivera sotto il controllo 
«ella Commissione sentieri e se
gnalazioni della nostra Sezione e 
coll'opera attiva ed intelligente 

Lutto. — Il collega del « Sole » 
Giuseppe Brazzi, nostro consocio, 
ha avuto 11 crudele dolore di per. 
dere l'adorata sua mamma, signo
ra Gaetana nata Flgadelll. 

Al caro Brazzi (che molti cono
scono per le sue eccellenti diapo. 
sitlve a colori proiettate varie vol
te) le più affettuose condoglianze 
anche da parte del giornale. 

Sottosezione S. 0. A. 
FESTA SOCIALI!. — Il 12 set

tembre .1 conìBonenti,, a?ila .socie
tà si sono radunati a Monte. Sant 
Ella, sopra Vlgglù- per la 'tradi
zionale, tartarata. L'elezione dei 
cinque nuovi tar tar i ' s i è svolta 
fra giochi, canti e allegria gene
rale e per la verità questa'volta 
1 « veci » sono stati 1 veri ani-, 
malori e organizzatori della festa. 

ELEZIONI. — Il 22 settembre 
assemblea generale per l'elezione 
del'nuovo Consiglio direttivo. A 
ricoprire le varie cariche sono 
stati chiamati: Bellandi Giglio 
(presidente), Panzerl Doro (vice 
presidente)), LocatellI Bruno (se
gretario), Lina Bullano (vice se
gretaria), Villa Giorgio (cassie
re), Gaietto Alvise, Corradlnl 
Luigi, Bocchlola Umberto - (con
siglieri) Moronl Gianni, Morna-
tl Emilio (revisori), Robeochl 
Mario, (direttore sportivo). 

ATTIVITÀ' 1954. — Nello scor
so agosto moltissima attività è 
stata svolta da vari gruppi di 
soci. Ompegglo di 8 persone nel 
gruppo della Marmolada; 8.a ri
petizione spigolo sud Punta Al
lievi e ascensioni varie nel grup
po del Dlsgrazla-Val Masino. 

Dìst intÌTo d'oro 
a Compagnoni 

Nel tardo pomeriggio del 19 
ottobre, una- rappresentanza 
della S.E.M. si è recata alla 
Clinica dove era ricoverato 
Achille (Compagnoni, conse
gnandogli un massiccio distin
tivo d'oro di guida del C.A.I. 
con dedica, espressamente co
niato. 

Il buon'Achilie è stato par
ticolarmente toccato dal gra
ditissimo dono che at testa la 
simpatia e l'affetto che i «se
mini » hanno per, lui da tant i 
anni. Il valtellinese non è dì 
facile eloquio, ma i suoi occhi 
umidi esprimevano più che le 
parole i sentimenti che affol
lavano il suo cuore. Ha detto 
tuttavia, dopo aver ringrazia
to i donatori, che conserverà 
il distintivo come l 'oggetto 
più gradito fra quanti aveva 
ricevuto in quei giorni. 

Ringraziamento 
Al gruppo , dei volonterosi 

consoci che con tanta buona 
volontà, e solerzia si adopera
rono durante le giornate del 
^i-25 t ottobre ver ricevere, e 
acóompagkare m'guide e par
ticolarmente- al nostro dottor 
Ferrari, impareggiabile segre-
tariPi vgd^ il ringraziamento' 
più cordiale del Consiglio e 
dèlia S.E.M. tutta i>er quanto 
hanno così^ egregiamente fatto. 

Ginnastica Kresciistica 
La sera del 29 scorso si è 

iniziata nella palestra del Li
c e o ' Scientifico Vittorio Vene
to in piazza Mentana (ingresso 
da via Circo) il consueto Cor
so di ginnàstica' presciistica, di 
cui è istruttore il prof. Verin, 
allenatore degli « azzurri ». Le 
lezioni seguiranno ogni mer
coledì e venerdì con inizio alle 
21.15 precise. Per iscrizioni r i 
volgersi a Scanavino. . 

L'assemblea dello Sci SEM 
La sera del 19 ottobre si è svol

ta in sede l'assemblea ordinarla 
annuale delio Sci S.E.M., presen, 
ti 31 soci; Presidente Mario Ro
smini, scrutatori Oreste Comola, 
Dino Baruffaldl e Gianni Porta. 

Il Presidente uscente Nino Sala 
ha svolto la relazione morale, ap
provata all'unanimità: il Tesorie
re Angelo Galblatl ha letto quella 
finanziarla, a proposito della qua, 
le Carlo Vlghl, revisore uscente, 
lamenta che II rendiconto sia fir
mato solo da Giuseppe Gallo, per 
non essere stati avvertiti in tem
po gli altri revisori; comunque la 
assemblea ha egualmente approva
to la relazione stessa. 

Vari soci sono Intervenuti nella 
discussione: Nino Sala auspica che 
1 organizzi una « Giornata dello 

Sci S.E.M. » pel maggiore affla, 
tamento fra l soci; Vico Bolla fa 
un'osservazione circa la concorren, 
te di una gara sociale che non 
risulta Iscritta alla S.E.M.; Am
brogio Rlsari pregando di non in
cluderlo nella nuova lista del 
Consiglio e cosi pure Antonloll. 

Alla fine dell'assemblea Resmini 
ha comunicato 1 risultati della vo
tazione, svoltasi nel frattempo: 
Consiglio; Nino Sala, Emilio A-
mosso. Angelo Galblatl. Luciano 
GalblanI, Gianluigi Cielo, Luigi 
Scanavino, Aldo Antonloll ;-Kevl-
sori: Giuseppe Gallo, Cornelio Era 
mani, parlo .Vlghl. Ossfrvatprl, no. 
nfi'inati dal Consiglio: GIahnl''Por-
ta. Maurizio.Plgnatel. Plerq.Rlsari 
e Mario Azità, • , ., 

•>-i>.(-i.iiv .«_;__,—u. •iroirt.-.V''•• 
Alla Vendemmiata del 10 (In 

coIlSbOfaSòne con l'Alpe), a Can-
nétà ypàvésè. località, Monte "Bru
ciato, parteciparono 70 persone 
fra so<:I e slmoatlzzantl. 

Lk 'gl'ornata, favorita da bel 
tempo, fu divertente; particolar
mente graditi I ricevimenti alle 
Cantine Sociali di Stradella e 
Broni, che largamente offrirono 
al gitanti assaggi del loro vini 
pregiati. La colazione all'aperto 
a Jtlonte Bruciato, posizione pano
ramica con ubertose colline a vi
gneti simmetrici, fu soddisfacen
te, con gustoso vino locale a vo
lontà. Animazione e allegria con 
viaggio comodo e ritorno a Mi
lano alle ore 19. 

ottobre ha portato giovani ele
menti (in complesso una ventina) 
sulle roocle della Grlgnetta sca
lando In varie riprese domenica
li il C^mpanlletto, la Cresta Se
gantini e i Torrioni Magnaghi. 
Nello stesso' periodo la Grignetta 
e le sue guglie sono pure state 
meta di altri soci capeggiati dal 
volonteroso Pasl. Antonloll ha 
compiuto ai primi di ottobre la 
traversata dalla Capanna Gianot
ti alla Omlo. 

Il 17 ottobre, 17 soci hanno or. 
ganizzato per conto proprio una 
castagnata ai Comi di Canzo, con 
salita al Pilastrino. 

Si pregano tutti 1 soci che 
svolgono attività alpinistica indl-
vldifale di volerne dar notizia, ri
volgendosi a Pasini. 

VENEZIA 
Scuola di sci 

Dato ' l'esito felice della scuola 
neirinverno scorso, la nostra Se
zione orgàaiizza .anche perla pros-
siimo un programma completo per 
r-adidestramento nella tecnica dello 
sci, comprendente una parte teo
rica e una pratica. . 

La' teorica si concreta' In 10 le
zioni. In sede 11 giovedì alle o-re 
21.30 col seguente programma: 

18 corr. : a) Il valore dello sci 
nell'alplnlsnio, b) L'equi^jaggla-
mento. : ' ' . . . 

25 corr.: Sguardo panoramico 
sulla tecnica elementare dello sci. 

2-12: I proibieml fondamentali 
della tecnica superiore dello sci, 

9-a2: a) La tecnica del maestri; 
b) Differenze ed analogie fra la 
tecnica' dei vari Paesi. • • '-' 

1M.JS5: lx> sci alpinistico! 20-1: 
La teoria dielle v^anghe; 27-1-55 
Orientamento e topografia; 3-3-95 
Pronto soccorso; 10-2-55: Ricupero 
e tras'porto dégir infortunati- con 
metei di fortuna; 17-2-55: a) Psi
cologia e personalità dell'Istrutto, 
re; b) La spiritualità dell'alpini
smo. ; , ÌÀ ••.••.. \.. • -

La parte pratica consiste In uh 
corso di sci d-omenlcaie che verrà 
effettuato in dlcemabre,. gennaio e 
febbraio nel centri più noti, tra 
cui Cortina, Passo Rolle, Campon 
d'Avena ed altri,-secondo un pro
gramma che verrà; di volta in volta 
stabilito In base .alle .condizioni di 
i n n ^ ^ e n t o . Le4l©zlp,n.i, nr^tii^e 
saranno cópple&?iyamèn.te dieci. 
SI l>revedono 2 I<ri5ohi in dicembre 
(domeniche 5 e 12),, quattro In gen
naio (domeniche 9, ia,i 23, 30), e 
quattro In febbraio (dohieniche 6, 
13, 20, 27). •' '• '.' 

I/e ore dr istruzione sono :. daJle 
10 alle 13 corso per i principianti; 
dalle 14 alle 17 perfezionamento. 

La quota d'iscrizione è di L. 1000 
soci q.A.L e di L, 2500 non soci. 

Soggiorno a Pedraees 
Dal'26-12 al 6-1' avrà taogo iin 

soggiorno Invernale all'Hotel Mi-
ramonti. di Pedraees (Val. Badia') 
a 7 Km. da Vorvaia. ' 

11 prezzo per là pensione e la 
s;cuola di sci (11 giorni) è di 'lire 
1600 giornaliere pel soci del C.A.I., 
e di L.'1700 pel non'Socl. -: ' • 

L'albergo è fornito d'I tutte le 
comodità: riscaldamento centrale, 
acqua calda e fredda in tutte le 
camere, bar, propria orchestrina, 
terrazza al sole, pro.prl.a. sciovia e 
cam-po di-pattinaggio. La località 
offre tutte le possibilità per gl.l 
sciatori 'di ogni categoria. 

Ulteriori' sOhiarlimeKtl verranno 
dati In sede 11 martedì e venerdì 
sera. -. , ,. . , r, 

I corsi teorlcorpratlcl saranno 
tenuti dal dott. Fausto Furlàn, di
plomatosi alla scuola di Statò au
striaca per Io sci, to sci alpinistico 
e 11 ghiaccio. ^ •': -.. 

Gite di Novembre 
Giorno 7: Monte Autore (m. 

1853) - Monte Tarino, (m. 1959) 
(da Vàllepietra) . in torpedo
ne - (Dir. Botti-Zappalà) ; 
Monte Fontecellese (m. 1676) 
(Dir. Gori-Zappaià). 

Giorno f//.- Monte Pizzo De-
ta (m. 2037) - in torpedone 
(Dir. Mezzatesta e Pet tenat i ) ; 
Morite Scalambra (m. 1402) 
(Dir. Norese-<LorioIi). 

Giorno 21: Lago della Du-
cHég^à - •MUrólUrigò' (rri: 218T) -
in torpedone (Dir. 'Barbex^rPa-
nieli); Monte Arrestino "(in 
855) - Norma Ninfa (Dir. Leò-
nardi-Miretti) l. 

Giorno 28: Gran Sasèo d'Ita
l i a - in torpedone (Dir. Datti-
Pett inati) ; . Montepianezze (m. 
1322) - irf torpedone- e- cor
riera (Dir. Zappalà-Tacchi). 

ATTIVITÀ' INDIVrotlALE. — 
Mentre le gite sociali hanno una 
stasi, l'attività individuale del 
soci non ha sosta. Cosi Giovanni 
Megna, nei mesi di settembre e 

Sottosez. Genasntti 
ìiiaugìirata laUlostra 

fotografica 
Nel pomeriggio del 24 otto

bre è stata inaugura ta la Mo
stra fotografica di montagna 
presso la 'Sede.di questa, sotto
sezione l?i via -Asmar»; %ùnà 
sede quanto ma i suggestiva^ in 
due locali In «no scantinato 
di cui il minore graziosamen
te t rasformato in ritrovo alpi
no, con paret i perlinate, .tavo
le e panche robuste e lampa-

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 
Via Pes ta ,de l Pe-rdono 6 
Milano - Telefono 873.802 

Completo-
equipaggiamento, 

per alpinisti e Sciatori 
• Assortlm«hto • vasto 

Gli articoli mlgaiori al 
prezzi più c o n v e n i e n t i 

NOTIZIARIO 
Manifestazioni per il K 2 a Mi

lano! — Un gruppo di nostri rap
presentanti ha partecipato alle so
lenni manifestazioni: è stato In, 
vlato anche II labaro sociale della 
Sezione e quello del Gruppo E.S. 
C.A.I. , 

re.sta della montagna. —7 In oc
casione della, festa ad Allumiere, è 
stata organizzata una mostra fo
tografica della montagna alla qua
le la nostra Sezione ha partecipa, 
to ufficialmente con stupende fo
tografie di De Marehis. Alla Se
zione è stata assegnata una bella 
coppa per la migliore partecipa
zione. L'amico De Marchis ha fat
to la parte del leone conquistando 
Il primo ed U secondo premio (me
daglia d'oro e d'argento). 

Nozze. —, Il dott. Luciano Sba-
rigla e Franca Pompei si sono 
sposati. Maria Letizia Garetti ed 
il dott. Riccardo de Miro D'AJeta 
hanno fatto altrettanto. E cosi pu
re il nostro socio accademico Ing. 
Marino Dall'Ogllo con Pia Helbig. 
A questo tris di coppie giungano 
cordialissimi 1 nostri migliori au
guri. 

E. S. G. A. I. 
Il 24 ottobre un' folto gruppo 

di giovanissimi soci, accompagna, 
ti dalla prof.ssa Vivona, dal reg
gente comm. Pettenati. e dal con
sigliere avv. Barbera ha effettua, 
to una gita al monte Viglio, sa
lendo dalla Serra di S. Antonio e 
scendendo direttamente su Filetti
no. Tempo ottimo. La vetta è sta
ta raggiunta in solo due ore. Il 
comportamento dei ragazzi è ri
sultato brillante sotto ogni punto 
di vista. . . . . ; , . , u ', 
" Manifestazione X Z Milano, -^ 

Il nostro segretario,. Feraudi ha 
rappresentante il Gruppo nostro 
iconnl'labaro so(dale.!i .i-;-. -,.\ < 

Tesseramento. — Con 11 10 no
vembre 'sono aperte le operazióni 
di'rinnovo ed iscrizione per il '55. 

Consiglio Direttivo. — E' convo
cato in Sede per il 16 corr. alle 
ore 20. 

S.C.I..C.A.L 
Il 14 ottobre si è tenuta la 

Assemblea generale dei soci, 
presieduta dal vice-presidente 
della Sezione, comm. Carlo 
Pet tenat i . L'ordine del giorno 
contemplava, oltre alia relazio
ne dell 'attività 1953-1954, anche 
la elezione del nuovo Consgilio, 
a seguito delle dimissioni pre
sentate dal Presidente dott. 
Lorenzo Usseglio, costretto a 
lasciare la carica per li suo 
trasferimento a Napoli. 

Il comm. Pettenati ha por
tato il saluto ed il ringrazia
mento delia Sezione al dottor 
Usseglio per la sua fattiva ed 
appassionata opera: a queste 
espressioni si è associata, con 
voto unanime, l'assemblea. 

Il vice-ipresidente Claudio Sti
pa ha concisamente parlato sul
la at t ività svolta: la relazione 
è . , s t a t a approvata all'ungni-
mità. 

Si sono quindi; svolte le ele
zioni. Per acclamazione è rstato 
eletto Presidente Claudio Stl-
pa . 'Lo spoglio "delle schede ha 
dato i seguenti- r isultat i : a'w. 
Giancarlo Yrovamala, vice-pre
sidente; Fabio Lusignoli, mem
bro; Michele Danieli, membro 

dott. Roberto Studer,' membro; 
rag. Spartaco Peggion, mem
bro; prof. Maria Garroni, mem
bro. 

Sono stati in' seguito ampia
mente discussi diversi argomen
ti riguardanti l 'attività per la 
prossima stagione e sono stati 
formulati suggerimenti sulla 
scelta della località per l'ac-
càntonamentor'iJinvemalé, che 
con molta probabilità sarà 
Courmayeur. 

Inoltre è s tato Stabilito l'o-
f3rio 'deMatpartenìta dèi m^é^ 
doni della «ève dhl Terminillo. 
E ' 'S ta lo fissato-'èhei torpedo
ni prendano l a -via der ritornò, 
inderogabilmente all'ora stabi
l i ta: ora che, variando la sta
gione, corrisponda presso a pò. 
co a quella del tramonto. I l 
torpedone non farà alcuna so
sta fino a Roma. 

Il Corso di ginnastica prescii
stica ha avuto inizio il & otto
bre nella Palestra dello Stadio 
Torino. ' ' ' . 

Per la preparazione agli esa
mi di aspirante giudice di ga
ra, sàrSt j tehuto in Sezione un 
Corso': teorico, aperto a tutt i i 
soci clifs^orranrió frequentar
lo. : Gli § ^ m i si ' ' terranno a fine 
novembre. 

Nuovo tesseramento. — Si 
raccomanda ai soci di provve
dere con cortese sollecitudine 
al rinnovo della loro adesione 
allo Scì-C.A.I. ed alla riconse
gna del tesserino F.I.S.I. per 
l'affiliazione 1955. .-

S.D.C.A.I. Roma 
Calendario lezioni XI «órso di 

roccia!. — Le lezioni pratiche si 
svolgeranno nelle : seguènti dome
niche: 7, 14, 21 è 28'novembre, 
5 e 12 dicembre. ; Il 19 dicèmbre 
potrà essere effettuata una lezio
ne di recupero di uscite mancate 
a causa del maltempo. 

Le lezioni teoriche si svolge
ranno in Sede 'con II : seguente 
calendario: sabato 6 corr.: tecni
ca generale dell'arrampicata; 
mercoledì 10: l'equipaggiamento 
In montagna; sabato 13:-tecnica 
dell'arrampicata sulle varie con
figurazioni della roccia; -mercole
dì .17: cenni di storia dell'alpini
smo; .mercoledì 24:^jteènicà dei-' 
l'assicurazione; _r^i'ercoledi l/ó.'.di-* 
cerhbre ; ' attrezz^jira • 4* roccia ; 
giovedì ^,:,. pronto j.soccorsp; .e, : 3lt; 
meritazlone ; mercoledì ' 15 :' orga-' 
nizzazione dell'attività -alpinisti
ca; Le lezioni inizieranno alle ore 
19.30 precise. .' .̂  

Le iscrizioni.!per,.11 Corso.sono 
definitivamente chiuse; 11 nume
ro massimo,ammissibile di 30 al
lievi è stato raggiunto il 12 ot
tóbre, appena tre quarti d'ora 
dopo l'apertura delle iscrizioni 
stesse..,- , : 

DERVIO 
Ner trigesimo della morte del 

consocio Pietro (Peter) Nogara, 
avvenuta a Cave del Predll per 
Improvviso malore, 11-6 ottobre 
u. s., la Presidenza, Il Consiglio 
ed i colleghi tutti Lo ricordano, 
e con molto dolore Tivblgono il 
pensiero a questa giovane vita, 
speranza ed orgoglio del genitori. 

All'ing. Giovanni Nogara, e al 
familiari siano di conforto 1 no
stri sentimenti di vivo rimpianto, 
uniti alle più profonde condogllan, 
ze. Si associa il Comitato del Cen. 
tro Studi scientifici Johndino No
gara. • » - - ' • 

PIACENZA . 
L'anno sociale 1954-55 è stato 

Inaugurato la sera del 30 scorso 
con la proiezione del film a co
lori « La conquista dell'Everest » 
a passo normale delia Spedizione 
inglese Hunt 1953,, al cinema San 
Vincenzo,- affoHatlsslmo.M ,;.,;> 

Il.<orso di ginnasi^Ica presciistl-
ca simizlerà con una riunione pre. 
liminare,_ alla quale parteciperan
no tutti gli Interessati, indetta 
per 11 10 corr. alle ore 21 presso 
la Sede sezionale di via della Fer
ma 2 P; iscrizione al corso L. 500. 

Vita della S.A.T. 
BOKRO VALSrOANA. — Meri

ta di essere segnalato il lavoro 
recentemente ultimato della squa. 
dra segnatorl da questa Sezione 
S.A.T. sull'itinerario escurslonL 
stlco n. 211: Olle (m. 440), Bivio 
208, Casina Prae, Casina Jacomet-
tl. Vallone delle Trappole, Busa 
delle Dodici, Cima Dodici (me
tri 2341); ore 4, ore 2.40. All'ai, 
tezza del difficile e pericoloso pas
saggio di quota 1700 circa è stata 
installata una grossa catena me
tallica del. tipo Ideato dal "Segre
tario generale della S.A.T. magg. 
Strobele, la quale permetterà un 
più agevole e meno pericoloso pas. 
saggio attraverso questo Interes. 
santissimo sentiero. 

S(W. nìp, r.A.L.C 
ULANO . Via Paola. M 

ASSEMBLEA GENEBALB OB-
DINABIA DEI SOCI. — E' In
detta per ila sera di venerdì 12 
novembre, alle ore 21.30, nel sa
lone del RR.PP. Gesuiti iln piazza 
San Pedele n. 4, con li seguen
te o.d.g.:» ; 

Nomina del Presidente dell'As
semblea, del segretario,e di tre 
scrutatori; ' ' 

Relazione morale ed economi
ca del' Presidente della Società 
per l'anno sociale 1953-54; ' 

Relazione del . revisori del 
conti; 

Elezione del Presidente delja 
Società; ' d M l x;onslglierl -e di 3 
revlsOTliper, l'anno sociale 1954-
1955';- •••' •"•' ""o-i'-.-.r,. r. ,,.,,.,,;,.,, 

.Eventuali.- - '" -.----. '••-• -.i.-., 
. A norma ,d?llq' StatiitO, " l'Assetó^ 

blea- sarà . VaUqa in' prima don-
vocazione,- qualunque sia. il nu
mero ' del soci ' presenti. Sono 
esclusi dal •voto 1 « falchettlni». 

I soci assenti per motivi di for
za maggiore potranno farsi rai>-
presentare da altro, sodo, con de
lega scritta; ogni isocio non po
trà'avei:e più di una delega. 

Serata di proiezioni. ' -r- , SI è 
svolta nel consuèto salone, ormai 
familiare, la sera del 29 ottobre, 
alla presenza di buon numero di 
soci ed amici. Fu proiettato un 
Interessante film sulla Svezia, a 
colori, e vennero presentate an
che numerose belle diapositive a 
colori di soggetti vari, con pre-
•valenza del motivi di montagna. 

Sci Clnb 

Penna Nera 
Cìrcolo Italia 
MlUnQ • Cono Biinos Alrei, 36 

. Wlfono 27-98-8! 

Assemblèa generale ordinaria 
Si invitano tut t i i Soci in Se

de 11 9 corr., alle ore 21.15, per 
l 'annuale , assemblea ordinaria, 
col seguente o.d.g.: 

Nomina del Presidente del
l'Assemblea e tìi due scrutato
ri; Relazione del Presidente 
della Società; Relazione spor
tiva € finanziaria;'Presentazio
ne del rendiconto preventivo 
1954-1955; ' Elezione del C D . e 
di due Revisori; 'Varie.' 

SI pregano 1 Soci, da ta l'im
portanza della riunione, di non 
mancare. 

SCICiiUB 
CEVEDALE 

-MILANO 
' Via P. Sarpi 14 

ASSEBÌBLEÌ-- ms sòclr^'. -E' 
convocata jsrgtoijedl 2^ e. m. >1 
Ristora'iife''<Snzaiió (vla'-Mengonl 
n. 4)J,:alle 21.30. . -, 

Tesserimento.' — E' già Iniziato 
e!'', rìimarigonò invariate le quote 
delio scorso' anno, salvo pel tesse
ramento 'della F.l.S.Ii', aumentato 
a L.' 400;, l'abbonamento, a <.Lo 
Scarjjone*» è dl-L, 700. r ' '.'' .' ; 

ING. PINO GAIXOTTI. — La 
festicciola alil'amlco reduce dalla 
Spedizione al K2, aiwerrà in oc
casione del pranzo sociale . li 18 
corrente. Daremo altro avviso tra. 
mite il presente giornale. ' 

GITA SCIISTICA D'APEBTTJBA 
IN VAL GARDENA. — Per te fe
ste di S. Ambrogio come da pro
gramma inviato, al soci. . . 

La "Giovane Montagna» 
celebra tutti i Caduti 

La sezione di Torino della 
«Giovane Montagna», nell'in
tento di ricordare tu t t i i Cadu. 
ti dèlia montagna, ha diposto 
per la celebrazione di una fun
zione religiosa nella raccolta 
chiesa francescana cara agli.al
pinisti al Monte dei Cappucci
ni in Torino, domenica', 7 cor
rente ,alle óre 10. .'Doli' prof. 
Gian. 'Ma'ria Zuretti".celebrerà 
la Messa, m'entre il cappellano 
del lavoro Don Esterìno !Bosco 
deirOriarmo commenterà il 'sa
cro rito. 

La «Giovane Montagna» si 
augura che tut t i ì soci delle 
società alpinistiche ed escur
sionistiche torinesi si uniscano 
ai suol soci in questa ricor
renza. . 

soGiETì kmrnn 
?kmm\ 

VIA RINALDI 2-A - PADOVA 
SI E' INIZIATO IL XESSEBA-

MENTO 1955 che rimane ^ invaria
to: soci benemeriti L. 1000; òrtl-
n ^ i L,,600;;aa§régati.L. 350 (fa-
'riiiilari e' gióvani sotto VIS ahhl).' 

JF.I.S.I...— Per'coloro che pratl-
.Caoo lo sci agonistico e.turistico, 
comprendente asslcurazlortl, infor
tuni e rivista L. 400; albbonamen-
to a « Lo Scarpone » L. 700; abbo
namento a « Escursionismo » 100. 

La nuova Guida dell'Adaraello 
e l'Opera Chiesette Alpine 
Allo scopo di dare la mag

gior possibile diffusione a l vo
lume « Adamello » di recentis
sima pubblicazione, facente 
par te della Collana « Guide dei 
Monti d'Italia ». del C.A.X.-
T.C.I. e ancora di a t tes tare la 
propria riconoscenza ai suol 
benefattori, l'Opera -nazionale 
delle Chiesette alpine spedisce, 
in omaggio, dietro richiesta, 
agli offerenti almeno L. 5.(X)0 
una copia del suddetto" volume 
(valore L. 2.5(K)). 

Agli offerenti almeno L. 1000 
viene spedito, in omaggio, die
tro richiesta, 11 volumetto 
« Canti della Montagna » (pa-_ 
role e musica), oppure «Fiori 
delle Alpi» (con 64 riproduzio
ni dal vero a colori). 

Le offerte vanno dirette al
l'Opera nazionale Chiesette al
pine, Brescia, •via Cairoli 19, 
anche a mezzo del siio C.C.P. 
17/405. 

GASPARE PASnn 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip S,A M,E:. - Milano • Tla Senato 

LETTERA ÀPÉRTA.ALUING^; ALFONSO COLOMBETTI 

ANCO-Rl- IIELLÌ..CA.EAOTE 
••-••••'DEL RESÌtìÒNE, 

, •• — ~ - — ' • ' i 

Un problema di educazione dei giovani 

• i . f , --

artlcolo su « Lo 
del 16 settembre. 

Il Suo 
Scarpone» Â<;» J.« 0=11^.1.-*=. 
ha suscitato -in tutti 1 .'SO-
ci della? Sezione* di-Monza «del 
C.A.I. un profondo senso di di
sapprovazione. In .tale: scritto. 
Ella, probabilmente',cori:più..lo^ 
devoli intendimenti, metteva in 
evidenza alcuni termini di un 
problema quanto mai comples
so, a t tuale e di difficile solu
zione: quello della grave ine
ducazione di certi s t ra t i della 
nostra gioventii, e pe^ «no
stra » intendiamo dire la gio
ventù in senso lato, non quel
la di Monza, che nessuno può 
dimostrare essere la peggiore. 

E' un doloroso problema ben 
notò e oggetto di studio ancha 
da 'parte di questa Sezione che 
ha fatto del suo meglio per ri
solverlo, pur, senza ottenere fi
nora i risultati .sperati. Pur
troppo a nulla è valso i l cam
biò dèi custodi là.ttUa.m"&C^é--
cente proprio a tale.fine,'il'im-r 
pàiPtireoad essi .disposizioni ;di-̂  
sciplinairi- assa i severe; il but
t a r fuori ,dal: Hifugio ; qualche 
elemento più turbolento, il fa
re." accedere allo stesso gli 
ispettori il più sovente possibi
le. La m,area dell'ineducazione 
ohe va dilagando nella pianu
ra, purtroppo sale talvolta ai 
rifugi pedemontani di facile ac
cesso come il nostro, con qual
che gruppo di indesiderabili che 
con l'alpinismo non hanno nul
la a che fare < e che realmente 
credano che « faccia molto al
pino » bere eccessivamente, can
tare smodatamente, giocare al
la morra e bestemmiare se non 
proprio nel modo indicato; da 
Lei, per lo meno tanto da in
fastidire i pacifici' gitanti. ' 

Se tale problema Le sta real
mente a cuore, ne ricerchi le 
cause, ad esempio, nel rilassa
mento morale postbellico (che 
a dire il vero non ha colpito sol
tanto' la-gioventù), nelle nuove 
filosofie spicciole che si vanno 
instaurando, ecc. e ne suggeri
sca eventualmente i rimedi, ma 
con maggiore serenità e soprat
tut to con assai maggiore obiet
tività : di quelle usate nella 
conipilazione del suo articolo. 

E'-troppo facile ingrandire a 
dismisura i difetti riscontrati, 
ma ciò non porta alcun rime
dio a l male lamentato. La so
luzione, a riostro modesto a'wi-
80, non può e non deve essere 
una soluzione di forza, peraltro 
assai . difficilmente attuabile; 
la giostra Sezione non dispone 
di un corpo di polizia per im-
pedire, tali.inconvenienti e.se ne 
disponesse non.lo userebbe. Noi 
ritenìarrio che si possa ottenere 
assai di più con l'esempio, con 
la persuasione, con l'intervento 
pronto, dgci?/), coraggioso di 
tutt i i -soci-oenpensaiiti, giova
ni e , anziani, , Lei compreso 
Ing. Colombetti.. Ci. riteniamo 
tuttj^jrGoverrio, ScUolai-Xĵ î iies,», 
Istituzioni... culturali, ' sportive, 
pé'rsòne singole, esercitanti' at
tività intellettuale, un poco, re
sponsabili • del malcostume im
perante . fra <:erti _.giqyanij per
chè non abWlmo saputo preve
nirlo ed impedirlo tempestiva
mente, non solo col nostro 
esempio ,ma con uria^ attiva, 
personale, diuturna opera mo
ralizzatrice. , -
. Come mai Le ci è voluto un 
anno per* impugnare, il brando 
del suo risentimento? Per qua
le ragione, se la ospitalità che 
il Rifugio Le offriva era_così 
sgradita, ha voluto prolungare 
la sua permanenza colà fino a 
tarda sera (così almeno è dato 
desumere dal suo racconto) 
ìsponendo la moglie e il figlio
letto a quella canèa che Ella 
tanto vividamente ci descrive? 

. Comunque dal contesto della 
sua censura, Ella, oltre a fare 
un uso immoderato e quindi il
lecito dì quell'arma perfetta
mente legittima che è la criti
ca, esagerando i fatt i riscon
trati s ino, all'inverosimile (ci 
parla infatti di porte sfondate 
a calci, e a noi, che infine sia
mo i terzi paganti, questo non 
risulta affatto, di gente che 
muore per s trada e . d i a l t re 
amenità) mostra di ignorare 
troppe nozioni eleinentari, che 
stupisce assai ' siano ignote a 
persona della sua levatura. • 

Ignora, quale vecchio socio 
della splendida Sezione di Mi
lano, una norma deontologica 
sociale, in uso dalla preistoria 
dell'Alpinismo, che vorrebbe 
che qualsiasi lamentela riguar
dante il funzionamento di un 
Rifugio, venisse mossa diretta
mente alla Sezione proprieta
ria e non divulgata a priori at
traverso la stampa. Se ciò Ella 
avesse fatto, noi Le saremmo 
stati gra t i per la segnalazione, 
ed avremmo preso 1 provvedi
menti del caso, con ben al tra di-
ispo.si2àone d'aninjo verso di Lei, 
che essendo socio del CAI, do
vrebbe essere nostro collabora-, 
tó^è'^^on oppositore. ^ ' " ' 
; Ignora che i Soci della Sezip-
ne di Monza che fanno uso del 
Rifugio m questione, sono Una 
sparuta minoranza rispetto al
la massa di frequentatori del
lo stesso, che provengono da 
tu t ta la pianura sottostante, 
Milano abbondantemente coni-
presa. 

Ignora che i pochi Soci mon
zesi che si recano al Resegone, 
sono quasi esclusivamente ar
rampicatori che- si cimentano su 

difficoltà alpinistiche dal quar
to a l sesto grado, e che per 
questo stesso-fatto, 'in linea di 
massimat o non bevono affatto 
o lo fanno in modo assai mo
derato. . 

Ignora' o finge' di ignorare 
che una parte del suo prossimo 
possiede un'educazione quanto 
mai rudimentale, e quando fi
nalmente si rende conto di que
sto, crede o tenta di far credere 
che questa categoria di perso
ne, sia costituita unicamente da 
monzesi e in specie dai Soci 
della nostra Sezione. 
' Non Le diciamo infine che 

cosa ha ignorato, nel compilare 
il brano che riportiamo qui sot
to integralmente,, pe r non.sciii-
parn^ i pregi. Rieccole il brano: 
« Pare che il Rifugio serva uni
camente còme "osteria distac
cata", della Sezione proprietà-
r ia e guai agli estranei ». Frase 
•ihe -legittima in chi legge la 

TJM,CROCE, 
SULLA VETT^ 

DELL' ADAMELLO 
In qualunque par te del mon

do siano s ta te effettuate, in 
ogni tempo, ardi te escursioni 
ad alta quota» ivi si è sempre 
constatato un sentimento gen
tile, profondo, che dimostra il 
riconoscimento dell'esistenza di 
Dio. Sulla vet ta dell'Adamello 
la Sezione di Cedegolo del 
C.A.I. ha eretto una Croce of
ferta dalla Soe. Blettrog'rafite 
di Forno AUione. Unito a det
ta Croce c'è un bussolotto nel 
quale gli escursionisti trovano 
un quaderno per lasciarvi le 
loro imipressioni: si leggono le 
notìzie, più disparate e molte 
che esprimono profondi senti
menti di animo gentile e cri
stiano sia di nazionali che di 
provenienti dall 'estero. 

I l 31 agosto scorso una co-
miti'va composta dal medico 
dott. Panzera, addetto al "can
tiere del Pantano d'Avio della 
So e. Edison, da sacerdoti e da 
operai del cant iere stesso, si 
sono recati sulla vetta dell'A-
dam'ello e vi hànnQ murato lanì 
quadro, con dedica;''raippresén-
tan te la 'Madonna invocante la 
protezione dell'Altissimo su tut
ti gli aimanti della montagna. 
Tale quadro e ra s ta to donato 
dal "Vescovo di Brescia Mons. 
Giacinto Tredici agli operai del 
Pantano perchè lo recassero 
sulla più a l ta vet ta delle mon
tagne bresciane a ricordo della 
sua visita ai cant ier i . (q. 3000)' 
e a invocazione d i , implorate 
benediaioni. . ; 

Tale desiderio è stato messo 
in at to da una squadra di 14 
fra operai e dirigenti e in una 
giornata meravigliosa di sole, 
a quel la .quQta, ,è . .5 t3ta .?.ele.-
bra ta una Messa -propiziatrice 
fra le nevi eterne dove l'animo 
si sente più vicino al Cielo., 

Da queste colonne, anche se 
in ritardo, desideriamo far per
venire a ' tu t t i ' 11 pairteciipanti, 
agili órigahizzatori : e al 'Vescovo 
di Brescia il nostro plauso e 
il • grazie \ sentito, assicurando 
che come.'glà vien-e'.fa,tto pec ̂ a 
Croce, cosi sarà fatto, per ;il 
quadro della Madonna; ogiù 
anno appositi incaricati esegui
ranno 'un' preciso controllo per 
il mantenimento in efficienza 
sia dell'una . che dell'altro. 

' G. B. Bulferetti 

logica deduzione che la Sezione '• 
stessa, altro non debba essere; 
che • una bet tola , di .maggior i , . 
proporzioni. Per fortuna la no-j 
stra Sezione noni ha bisogno di. 
presentazione né di giustifica
zioni e-noi non ne useremo. M a ' 
non Le pare, egregio Ingegne-' 
re, di essere andato invero as- ' 
sai oltre ogni limite consenti--
to? La sua insinuazione suona 
cosi volgare ed ingiustificata-, 
mente insultante per tu t t i noi, 
che ci adoperiamo con tut te le 
Eorze e per sola purissima pas-, 
sione a suscitare nell'animo dei ' 
giovani l'amore per la ijibnta-
gna, inteso soprattuto come' 
elevazione dello spirito, chei 
realmente stentiamo a credere 
sia uscita dalla penna di un . 
vecchio Socio del nostro stesso 
sodalizio. ' 

Usando lo stesso metro '^ 
prendendo spunto dalle stia 
stesse pStole, potremmo agevol
mente .ritofcerL'e àrgbip,eivtl''ai-t" 
ti a suscitare il suo sdegno, co-* 
pne Ella ha ben saputo suscita
re il nostro, ma la nostra edu
cazione ce lo vieta. Con quel
l'affermazione tanto ingiusta 
quanto 'avventata Ella ha svuo
tato" la sua critica, al tr imenti 
accettabile-se pure scarsamen
te obiettiva, di ogni contenuto 
e si è posto allo stesso livello 
proprio di coloro che voleva fu» , 
stigare. Noi non intendiamo fa-
re al tret tanto. 

Per il Consiglio Direttivo del-, 
la Sezione C.A.I. di Monza 

I l Presidente 
Br . IvUigl PeronetH 

OH accademici dì Lecco . 
Riceviamo 9 pubblichiamo: ' 
La «Domenica del Corrle-' 

re», in uno degli ultimi mump-^ 
ri, trattando degli Accademici' 
del C.A.I. dice che hecco ne. 
conta cinque <s.ex acquo» (ài-
<je proprio così) con Mowsa. Se 
si trattasse di una sola unità 
non varrebbe la pena di rile-\ 
vario, ma la differenza è dì' 
quattro, in quanto Lecco van-' 
ta ben nove Accademici (e cioè 
Riccardo Cassin, Mario Dell'O
ro, Luigi Esposito, Ugo Tizzoni, 
Gigi Vitali, Carlo Mauri, Giulio 
Sartesaghi, nonché i compianti 
'Vittorio. Ratti e U. Castagna) • 
ed', è -in- testa' a' tutt^ le'.cìttà, 
Milamo e Torino comprese, se si 
considera .in proporzione al nu
merò di abitanti. In quest'ordi-
nei:^d^-.^neT^o ' proponionale 
X&ksc&èQiliUKiajla secónda. 

'J'Zv'va&T^^è/ia 'nnomanza -del-
la.-'-'cittiCmà'nzoniana in campo 
alpinisti^ StojgjJC'ip- i** queste 
cifre. , - *.» S 3 f * ' ' 

• ' , • , r ,'. Antonio Znllanl 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni , Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale In KIILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.000.000.080 
K I S E R V A O R D I N A R I A L. 350.000.000 
Bologna, Genova, Milano, Roma,, Torino, Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana; Casteggio, Como, 
Concorezzo, ' Erba, Fino Mornasco,' Lecco, Lulno. Marghera, 
Monza, Pavia. Piacenza,: Seregno. Seveso, Varese, Vigevano 

BAKOA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA , 
- PER IL COMMEKCIO DEI CA3EBI 

Ogni operazione di Banca, Cambio. Merci.' BorSa 
' e di Credito Agrario d'esercizio . , 

' Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI S.P.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4451/2/3/4 

la camicia dell'Alpinista . 
dello .Sciatore e di ogni Sportivoj-

FOJANINI lo sport per tutti 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 • Telefono 592.617 - Tram 13 23 - Filovia CE 
Sconfi speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

F l ' ^ i ^ . %'^Ì\ÌÌ P E R T P T T I G L I S P O R T S 

Condizioni paitìcolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

KARAKORUM K 2 una grande conquista 
KARAKORUM K 2 un grande collaudo 

degli 

Occhiali Baruffaldi 

-^r 5 0 ", lo yjìLii'MVj. ,i:]••<•. 
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